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Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Do lettura degli omaggi 
pervenuti alla Camera. 

Dalla Deputazione provinciale -di Bre-
scia. — Att i di quel Consiglio provinciale 
per l 'anno 1904, una copia; 

Dall ' Ispettorato generale delle strade fer-
rate. — I l problema ferroviario del porto 
di Genova. Relazione Adamoli. Parte 1», co-
pie 100; 

Dall 'avvocato Lare Marghinott i .—Il pro-
tettorato internazionale nella sua natura 
giuridica, una copia; 

Dalla Reale Commissione per lo studio 
di proposte intorno all 'ordinamento delle 
strade ferrate. — Att i di quella Reale Com-
missione, volume I Y , parte 2a . — Ordina-
mento finanziario delle strade ferrate : 
Ripartizione del prodotto lordo. — Corri-
spettivo d'esercizio, copie 350; 

Dalla Società di navigazione LaVeloce.— 
Guida sui servizi Transoceanici della Com-
pagnia, copie 4; 

Dal signor Giuseppe Damiani, delegato 
di pubblica sicurezza in Palermo. — 11 do-
micilio coatto. — Colonia di Lampedusa, 
copie 2; 

Dall 'onorevole professore Senise, sena-
tore del Regno. — Memorie sul Regio Isti-
tuto Orientale in Napoli, fascicolo 1°. — 
Anni 1900-901 a 1903-904, copie 2; 

Dal Ministero dei lavori pubblici. — Re-
lazione sul movimento e traffico delle strade 
ferrate italiane nell'anno 1902, copie 51. 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Dari, di giorni 8; Papadopoli, di 3; Cirmeni 
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di 8. Per motivi di salute, l 'onorevole Mei, 
di giorni 3. Per ufficio pubblico, gli onore-
voli: Gat toni di giorni 6 e Massimini di 15. 

(Sono conceduti). 

Co me ^orazione del deputato Bonanno. 
P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione). 

Onorevoli colleglli ! I n un giorno in cui mo-
mentaneamente occupo questo seggio mi è 
doloroso dovervi dare un annunzio tristis-
simo, la perdi ta del nostro collega Pietro 
Bonanno. 

La giovinezza, la robustezza della fibra, 
che consentivano di vedere in lui un degno 
rappresen tan te della for te Sicilia e che si ri-
flettevano con intensi tà e vigoria d'azione in 
t u t t a la sua vita pubblica, ci davano affi-
damento che riuscissero a superare la ma-
lat t ia improvvisa che l ' h a colpito. 

Mentre appena r iuscivamo ad esprimere 
i nostri augurii per la guarigione del l 'amato 
collega e mentre l ' a n i m o nostro pendeva 
nella speranza di ricevere notizie di rapido 
miglioramento, 1' annunzio della morte ci 
giunse improvviso, terribile nella sua cruda 
ver i tà da Palermo, ove egli spirò la sera 
d e l l ' I ! corrente, poco più che quarantenne . 

Nato a Palermo il 16 dicembre 1863 da 
ricca famiglia, si dedicò agli s tudi legali, 
che compì con onore conseguendo la laurea 
in legge. Il fervido ingegno, l ' ammirabi le 
a t t iv i tà che pr ima lo avevano f a t t o se-
gnalare t r a i compagni sui banchi della 
scuola, non potevano a meno di far con-
vergere su di lui, f a t to maturo , le spe-
ranze de' suoi conci t tadini . Depu ta to di 
Palermo (IV) nelle ul t ime qua t t ro legi-
slature, non lasciò t ra di noi notevoli trac-
cie della sua opera di legislatore, sol tanto 
perchè dedicò t u t t o sè stesso alle cure del-
l ' amministrazione pubblica della sua cara 
Palermo. 

Chiamato poi a reggere le sorti di quel-
l ' amminis t razione municipale, doveva anzi-
t u t t o la sua mente creatrice e riorganizza-
trice volgersi alle r iforme, ispirate a criteri 
moderni, degli i s t i tu t i cui t an to merita-
mente era s ta to preposto. E che egli sia 
riuscito, sin dove la vi ta glielo consentì, 
nell 'alto scopo che si era prefìsso, ben lo dice 
il largo r impianto che ora lo accompagna 
alla tomba, ben lo dice il giudizio unanime-
mente espresso, favorevole alla sua opera 
i l luminata e feconda, dai suoi concit tadini 
i quali amaramente deplorano che le riforme, 
t an to felicemente iniziate, non siansi po tu te 
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condurre a termine da chi t an to sagacemente-
le aveva ideate. 

Nel mandare adunque l 'estremo vale alla 
salma dell 'esperto amminis t ra tore , dell'esi-
mio ci t tadino, ed una parola di conforto alla 
gentile Palermo che ha l'orgoglio di aver-
gli dat i i natali , sono certo di rendermi 
in terprete dei sent imenti dei colleghi t u t t i 
che ebbero ad apprezzarne la mitezza del-
l 'animo, la re t t i tud ine degli in tendiment i , 
le più elette doti dell 'ingegno e del cuore. 
(Vive approvazioni). 

L'onorevole Di Scalea ha chiesto di par-
lare: ne ha facoltà. 

D I SCALEA. Consentite, colleghi, che 
io mi unisca alle nobili parole di dolore che 
ha espresse, r iassumendo il sent imento delia-
Camera, l 'onorevole nostro presidente per 
la perdi ta i m m a t u r a di Pietro Bonanno; 
consenti te che io mi unisca "a lui, e che vi 
invit i ad unirvi t u t t i al dolore della c i t tà 
di Palermo. 

Piet ro Bonanno non potè o non volle 
esplicare t u t t e le doti intellet tuali , t u t t e le 
v i r tù del suo ingegno nel l 'a t t iv i tà legisla-
tiva, ma servì il paese come amminis t ra-
tore nel Consiglio della provincia e del co-
mune. E oggi che la fiducia di Palermo lo 
aveva fa t to assorgere alla pr ima magistra-
tu ra della ci t tà , ed oggi che egli con con-
scienza di pensiero nuovo si era messo a in-
t rodur re t u t t i quei meccanismi che signifi-
cano progredire nel l 'amministrazione civile, 
oggi che egli era nella sua ci t tà una spe-
ranza, d iventa un lacrimato ricordo. 

Egli visse e lottò, lottò sempre, lo t tò per 
un pensiero; ma nella lot ta la sua r iputa-
zione non perde t te un brandello di quella 
integr i tà che fo rmava il fulcro della sua v i ta 
politica. 

A lui dunque consentite che io mandi il 
mio saluto di r impianto, e che inviti voi 
t u t t i a mandare un saluto alla ci t tà di Pa-
lermo a quella c i t tà che pure nella sua 
storia scrisse un canto eroico del poema 
immorta le della redenzione , i tal iana. ( Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha" facoltà di par lare 
l 'onorevole Finocchiaro-Aprile. 

E I N O C C H I A R O - A P R I L E . Voglia la Ca-
mera consentirmi che aggiunga anch'io una 
parola di r impianto per la perdi ta ina t tesa 
e i m m a t u r a di Pietro Bonanno. 

Uomo di cara t tere forte, di volontà in-
flessibile, egli, dedicandosi al servigio della 
c i t tà natia, consacrò ad essa, come accennò 
già il nostro illustre presidente, t u t t o se 
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stesso, seguendo l ' ideale che era s t a to l 'aspi-
razione della sua v i ta in te ra : quello di ve-
derne ass icurato e accresciuto il r innova-
mento igienico, edilizio e civile, in base a 
concet t i larghi e moderni . Comprendendone 
i bisogni, mirò coi suoi col laboratori a soddi-
sfarli, dando impulso vigoroso ad opere che 
sembravano ed erano non facili per difficoltà 
ammin i s t ra t ive , per ostacoli di uomini e di 
interessi . Questo il Bonanno volle, fortissi-
m a m e n t e volle, e ciò raccolse in to rno a lui 
le s impat ie unan imi di t u t t a la c i t tà , che 
oggi, senza dist inzione di par t i , si inchina 
innanzi alla ba ra di lui e ne onora la me-
moria . {Bravo!) 

Scompare quando aveva f a t t o passi no-
tevoli sulla via che si era prefissa, quando 
i suoi stessi ant ichi avversar i gli r endevano 
giustizia; scompare lasciando l 'esempio del-
l 'opera sua coraggiosa e geniale, che augu-
r i amo sarà degnamente con t inua ta . 

D e p u t a t o per q u a t t r o legislature, P ie t ro 
Bonanno par tec ipò scarsamente ai nostr i 
lavori ; ma r imane il r icordo dell 'opera vigo-
rosa colla quale tu te lò gli interessi della c i t tà 
di Pa lermo. Alla sua iniziat iva si deve l ' in-
t roduzione nella legge sui pres t i t i del Mezzo-
giorno della disposizione r i gua rdan te la de-
st inazione ad opere di r i sanamento dei fondi 
residuali dei-prest i to di 30 milioni già conce-
du to a Pa le rmo. 

A nome dei colleghi, non solo della mia 
provincia , ma del l ' in tera Sicilia, e in terpre-
t a n d o il sen t imento di t u t t a la Camera, io 
m a n d o un u l t imo vale alla memoria di P ie t ro 
Bonanno, e chiedo ai colleghi che al sa-
lu to , che l 'onorevole Di Scalea così oppor-
t u n a m e n t e ha proposto sia r ivolto a nome 
del l 'Assemblea nazionale alla c i t tà di Pa-
lermo, si aggiunga una paro la di conforto, 
in nome dell 'Assemblea stessa, anche alla 
famigl ia desolata del, nostro a m a t o collega. 
ÍApprovazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . P e r m e t t e t e , o colleghi, 
che anch ' io mi associ alle nobili parole, pro-
nunzia te dal nostro pres idente e dagli ono-
revoli colleghi Di Scalea e Finocchiaro-
Aprile in memoria di P ie t ro Bonanno. 

Compendio il mio pensiero in una sola 
affermazione, che racchiude, secondo me, la 
sintesi della v i t a del nostro povero collega: 
se P ie t ro Bonanno non lascerà di sè t raccia 
p ro fonda in ques ta Camera p e r l a sua opera 
legislativa, la lascerà ce r t amen te in Pa le rmo 
per la sua opera di zelante amminis t ra to re , 
di giovane dal l ' ingegno prat ico, che seppe in-
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tuire i nuovi t empi ed avviare l ' amminis t ra -
zione del nost ro comune verso quello che è il 
desiderato dei giorni nostri: la municipaliz-
zazione dei pubblici servizi. Egli l ' aveva 
già iniziata per il p a n e e il gas, ma non 
po tè compierla, perchè la morte , i m m a t u r a -
mente , lo ha r ap i to alla sua c i t tà . 

Spargo, io pure, u n a lagr ima sulla t o m b a 
del povero nostro collega e mando alla sua 
memoria un pensiero affe t tuoso di r im-
pian to . 

Prego la Camera di- accogliere la propo-
sta, f a t t a dagli onorevoli Di Scalea e Finoc-
chiaro-Aprile, ai quali mi associo, di espri-
mere le nostre condoglianze sia alla c i t tà , 
sia alla famigl ia di Pie t ro Bonanno . ( A p -
provazioni). 

P R E S I D E N T E H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Rienzi. 

R I E N Z I . Ul t imo a parlare , debbo di-
chiarare, onorevoli colleghi, che sono affli t to 
perchè, la p r ima vol ta che parlo in ques ta 
Assemblea, non avrei mai creduto di dover 
parlare , per commemorare l ' a f fe t tuoso ami» 
co, il compagno di lo t ta . 

Io dovrei, dopo che gli onorevoli Di Sca-
lea, F inocchiaro e Di S te fano hanno così de-
g n a m e n t e commemora to l 'amico, l ' ammini-
s t ra to re ed il collega, dovrei non aprir bocca; 
ma l ' a f fe t to che mi legava al povero mor to 
m ' impone il dovere di dire qualche parola 
in ques ta Assemblea. 

E par lo anche per l 'onorevole Marinuzzi 
che, assente, mi ha d a t o l ' incarico di par -
lare anche a suo nome. 

Io ebbi la s u p r e m a v e n t u r a di vedere il 
povero P ie t ro Bonanno alcuni moment i 
p r ima che spirasse. Mi abbracciò, e mi chiese 
perchè io fossi in Pa le rmo. Risposi : Per ra-
gione d 'af far i . Egli gua rdommi in faccia, e 
mi disse: no, sei venu to per me ; io sono 
mor to . 

E, poco dopo, a l lon tanando il padre , che 
ha 80 ann i e più di età, chiamò gli asses-
sori del Municipio (non aveva , in quel mo-
men to supremo, la preoccupazione delia-
propr ia esistenza e della propr ia famiglia* 
o signori ; ma quella so l tan to della pubbl ica 
cosa) chiamò gli assessori, preoccupato di 
u n ' a s t a i m p o r t a n t e che doveva aver luogo 
oggi, dando loro norme e r accomandandos i 
loro perchè ques t ' a s t a fosse f a t t a con t u t t i 
gli scrupoli volu t i dalla legge. 

E, dopo aver r a ccomanda to agli assessori 
queste cose, disse loro che sarebbe s t a to 
necessario provvedere-a l la nuova ammini -
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strazione ; ed indicò quale dovesse essere 
l 'indirizzo che questa avrebbe dovuto avere. 

Signori, questo ci fece t an to pena, che 
10 e gli altri scoppiammo in pianto; ed io 
part i i perchè i medici mi dissero: Poche 
ore ancora, ed il povero Pietro Bonanno non 
sarà più. 

Io non potevo non r icordare alla Camera 
questi fa t t i , perchè sono il corollario di ciò 
che hanno det to i miei colleghi, per dimo-
strarvi , ancora una volta, che Pietro Bo-
nanno non ebbe mai che un solo obbiettivo: 
11 bene della sua ci t tà . Io lo vidi nelle ter-
ribili lot te amminis t ra t ive ed in quelle po-
litiche; e mai, per quanto quest 'uomo fosse 
violentemente a t tacca to dagli avversari, 
mai ebbe una parola d'odio e di rancore. 
Egli sempre diceva: Si accorgeranno che io 
non ho che un solo obbiett ivo: il bene del 
paese. 

Gli avversari lo temet tero ; e, per questo, 
10 combat terono accani tamente ; ma mai il 
suo nome potè uscire menomato da queste 
lotte; ed ora gli avversari stessi, pei primi, 
hanno dovuto riconoscere che l 'unico uomo 
che potesse salvare le sorti del comune, era 
Pie t ro Bonanno. Quegli avversari lo ap-
plaudirono, quando cominciarono a vedere 
che egli aveva un p rogramma amministra-
tivo net to e preciso. 

Io non mi dilungo; ma mi associo a 
quanto hanno det to gli amici; e mi auguro 
che queste parole possano essere di conforto 
all' afflitta famiglia ed al desolato padre, di 
cui il povero morto, oltre ad essere l 'affetto, 
era l 'orgoglio. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Santini. 

. SANTINI . Dopo che di Pietro Bonanno 
degnamente dissero, con splendida e com-
movente parola, il nostro illustre presidente 
onorevole Torrigiani e gli egregi colleghi Di 
Scalea, Einocchiaro-Aprile, Di Stefano e 
Rienzi, io dovrei tacermi, pago e lusingato 
di associarmi con t u t t o l 'animo commosso 
alla loro calda commemorazione. Ma, me-
more, in tensamente memore, delle acco-
glienze, più che affettuose, f ra terne, che Pie-
t r o Bonanno fece a quant i di noi avemmo 
l 'onore di presenziare nella incantevole Pa-
lermo l ' inaugurazione del monumento, che 
11 pensiero riconoscente e patr iot t ico degli 
i taliani elevò alla memoria del grande Fran-
cesco Crispi, sento il dovere di esprimere 
il mio cordoglio profondo e la pietà im-
mensa, che invade gli animi nostri nel ve-
dere un nomo, t an to caro alla nat ia città, 
«osi di sè promet tente , rapi to così imma-

tu ramente al l 'amore della famiglia, all 'af-
fe t to degli amici, come a quello del Par-
lamento. 

Perchè Pietro Bonanno fu esempio di fe-
deltà alle amicizie, di tenacia nei propositi, 
v i r tù che ogni giorno appaiono più rare. 

Consentite onorevoli colleghi, che io, in-
terprete sicuro del pensiero e dell 'animo di 
tu t t i , co' quali divisi l 'onore di assistere 
alle onoranze di Palermo al grande uomo di 
Stato, non oblioso della f ra te rna ospitalità 
del lacr imato collega, invii un pensiero di 
pietà e di dolore alla sua cara memoria ed 
alla ci t tà di Palermo, della quale ben disse 
l 'onorevole di Scalea, era una speranza ed 
oggi è un r impianto ricordo, alla Sicilia, 
che in lui vedeva uno dei suoi figli mi-
gliori, a Palermo, che deve a lui la sua-re-
denzione edilizia ed igienica. ( Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Eilì-Astolfone. 

E I L Ì - A S T O L P O N E . Bene disse l 'ono-
revole Finocchiaro-Apri le affermando alla 
Camera che credeva farsi [ interpetre dei 
rappresenta t i politici della Sicilia nel tr ibu-
t a re l 'unanime rammarico alla memoria di 
Pietro Bonanno, così ina t tesamente e cru-
delmente rapi to alla sua famiglia ed alla 
sua diletta Palermo, al bene della quale 
consacrava t u t t a la sua energia, t u t t o il vi-
gore dell 'anima e dall ' intelletto suo. 

Io sono certo d ' in terpet rare il sentimento 
di dolore dei colleghi della provincia di Gir-
genti nella quale aveva saldi amici, e sin-
cere simpatie; poiché f ra gli altri meriti biso-
gna pur dargli anche quello che- nella quali tà 
di pro-sindaco della capitale morale dell'i-
sola, egli aveva cont inuato a seguire una 
buona tradizione di r iunire un comitato, 
e farlo funzionare per la tu te la degl'inte-
ressi generali della nostra Sicilia, sicché 
l 'azione sua s ' i r radiava non solamente a Pa-
lermo, ma anche alle provinole sorelle. 

Ed il r impianto di t u t t i è meritato; con 
lui scompare uno di quei saldi carat ter i che 
nella v i ta pubblica pur t roppo non sono co-
muni; figura di lo t ta tore , pronto, energico, 
ma sempre padrone di sè: di lui si può dire 
frangarrVLOXx. flectar. Associandomi adunque 
con tu t to il sentimento alle onoranze pro-
poste, anche io spargo sulla tomba di lui 
una lagrima e sfoglio un fiore, il pallido fiore 
della cara memoria. (Bravo! ^ — Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. 

ORLANDO, ministro della pubblica istru-
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zione. A nome del Governo, io mi associo alle 
nobili parole clie sono state dette, e alle prò1 

poste che sono state fatte per onorare la me-
moria di Pietro Bonanno, mio amico caris-
simo, compagno di studio e di affetto, sin dal-
l 'adolescenza. Comprenderà la Camera qual 
grande e dolorosa commozione io abbia pro-
vato , alla notizia di quel colpo improvviso e 
crudele, che abbattè , direi quasi, schiantò 
quella esistenza ancora vigorosa e robusta. 
Bene è stato detto di lui, e nulla io potrei ag--
giungere. Tempra di lottatore, egli concepì la 
v i ta politica come una fiera battagl ia , alla 
quale partecipò senza esitanze e senza paura, 
apportandovi il contributo di una operosità, 
di una tenacia, di un ardimento mirabili. 

Ma a queste qualità, che sono del forte, 
egli aggiungeva la pietà squisita, la pietà 
recondita, qualità del buono; ed il suo ani-
mo era di una mitezza, di una sensibilità 
quasi rare, di una lealtà, di una generosità 
senza pari. 

Io, dunque, mando il saluto mio all' e-
stinto carissimo, e un saluto mando pure 
alla mia diletta città, ora immersa in così 
profondo e i m m a t u r o l u t t o ! — (Bravo! 
Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . È stato dai varii oratori 
proposto che la Camera invii direttamente 
le sue condoglianze alla città di Palermo ed 
alla famiglia del compianto collega Pietro 
Bonanno. 

Metto a partito queste proposte. 
Chi le a p p r o v a si compiaccia di alzarsi. 

(Sono approvate). 

Dichiaro quindi vacante fjil quarto Col-
legio di Palermo. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima iscritta nell 'ordine del giorno 
è quella degli onorevoli Socci e Costa al mi-
nistro della guerra « perchè i nostri soldati 
in Cina sieno destinati a fare gli esecutori 
di giustizia, applicando pene condannate 
dalla c ivi l tà ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
la guerra ha facol tà di parlare. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Avre i desiderato di poter dare 
agli onorevoli Costa e Socci una precisa ed 
esplicita risposta, che togliesse subito ogni 
equivoco e cancellasse ogni men buona 
impressione, che può avere suscitato la loro 
interrogazione; avrei voluto, cedendo ad un 

naturale sentimento dell 'animo, dirò di più, 
ad un intimo personale convincimento, po-
ter dichiarare che non è vero, che è impos-
sibile che soldati italiani possano essersi 
fat t i esecutori di giustizia, applicando pene 
che la progredita civi l tà moderna condanna. 
Ma due fotografìe r iprodotte da un giornale 
i l lustrato, che a me era sfuggito, e che gen-
tilmente l 'onorevole Costa mi fece vedere f 

per quanto lascino ancora in dubbio, per di-
fetto di chiarezza, se si t rat t i di soldati ita-
liani esecutori di giustizia, o non piuttosto di 
soldati italiani soltanto spettatori , t u t t a v i a 
mi rendono incerto e t i tubante. 

Il colonnello Garioni, che fu il primo 
nostro comandante delle truppe italiane in 
Cina durante la' prima spedizione, e che 
mi sono f a t t o doverosa premura di inter-
rogare, mi ha dato le più formali assicura-
zioni che non mai, neppure in tempo di guer-
ra, furono impiegati soldati italiani per l'e-
secuzione di condanne, quali si usano tra 
cinesi, come appunto il taglio del codino e 
e la fust igazione, alle quali cose appunto 
si riferisce l ' interrogazione dell 'onorevole 
Socci. 
, Mi auguro, e correi dire che sono cer-

tissimo che così ancora si proceda; ed espri-
mo l 'opinione dell 'onorevole ministro affer-
mando che egli non potrebbe non biasimare 
al tamente una diversa condotta. 

A d ogni modo, poiché nulla al Mini-
stero consta, il Ministero si è fat to pre-
mura di telegrafare al comandante ital iano 
in Cina per avere informazioni. Queste in-
formazioni mi riservo di comunicare agli 
onorevoli interroganti , assicurando fino da 
ora la Camera che, se per malaugurata av-
ventura il fa t to , a cui hanno accennato l'ono-
revole Socci e l 'onorevole Costa, fosse vero^ 
il ministro non indugerebbe un istante a 
provvedere severamente. (Vive approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Socci ha fa-
coltà di dichiarare se sia, o no, sodisfatto. 

SOCCI. Io prendo atto, e parlo franca-
mente, con vera sodisfazione delle dichia-
razioni proferite ora dall 'onorevole sottose-
gretario di Stato . 

D e v o dire però che il fa t to deve essere 
disgraziatamente avvenuto , perchè le istan-
tanee non si distruggono, e le istantanee le 
ha vedute anche lei, onorevole sottosegre-
tario, e sono la prova indiscutibile che i 
nostri soldati per ordine, non so di chi,, 
hanno tagl iato il codino ad alcuni cinesi* 
rei di piccoli furtarell i , e che nostri ufficiali 
che sono là, ed il cui r i tratto è neil ' istan-
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tànea, hanno assistito alla fustigazione di < 
un altro cinese, pena che veniva ammini-
strata da un furiere nell'esercito italiano. 
Questo l 'abbiamo visto sopra un giornale 
fatto bene, ed agli antipodi delle idee che 
vagheggio io, la Domenica del Corriere di 
Milano. 

Ora io non metto menomamente in dub-
bio nè la sua lealtà, nè la lealtà del colon-
nello Garioni a cui ella si è rivolto. 

Fui tra i pochi contrari alla spedizione 
cinese, ma vorrei che i soldati italiani fa-
cessero sempre onore a loro stessi, dacché, 
qualunque siano le mie idee verso le isti-
tuzioni, io amo i soldati perchè sono nostri 
fratelli {Bravo!) e desidero che non sieno 
mai adibiti ad uffici che ripugnano alla di-
gnità umana. Io desidererei per ciò, e sono 
sicuro d'interpretare anche le idee dell'amico 
Costa che insieme a me meditò questa in-
terrogazione, che l'onorevole sottosegretario 
di Stato per la guerra venisse alla Camera 
con una risposta la quale desse a noi la 
più recisa smentita; sarei anzi felicissimo 
di averla questa smentita: ma purtroppo 
le istantanee sono fotografìe che non men-
tiscono. Dato dunque il caso che simili fatti 
avvengano, io, che sono stato, mi piace ri-
peterlo, uno dei pochi a votar contro la 
spedizione in Cina, mi rivolgo all'onorevole 
sottosegretario di Stato affinchè provveda 
a che d'ora innanzi i nostri soldati non si 
adoperino a certe anticivili funzioni, af-
finchè il nome d'Italia sia anche in Cina 
emblema di civiltà come lo è in Europa. 
(Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Così è esauritala inter-
rogazione degli onorevoli Socci e Costa. 

Segue la interrogazione dell' onorevole 
Scellingo al ministro dell'istruzione pubblica 
« per sapere se non creda opportuno dar 
luogo all'ampliamento del Museo Nazionale 
e provvedere così al trasferimento dell'O-
spizio Margherita di Savoia per i ciechi 
poveri in un locale più ampio e più igie-
nico ». 

I la facoltà di parlare l'onorevole mini-
stro dell'istruzione pubblica. 

O R L A N D O , ministro dell'istruzione pub-
blica. La interrogazione dell'onorevole Scel-
lingo si distingue in due parti: la prima ri-
guarda una questione generale; la seconda, 
un lato speciale di essa. 11 

Io comincerò dalla seconda anziché dalla 
prima, perchè, trattandosi d'interrogazioni, 
si cerca di solito di avere schiarimenti piut-
tosto sui fatti specifici che non sui gene-
trici. 

Camera dei l r,% 
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L'onorevole Scellingo mostra la oppor-
tunità, da un lato, di trasferire l'Ospizio 
Margherita di Savoia, che ora ha sede nei 
locali delle Terme Diocleziane, in altri più 
idonei, al ricovero dei ciechi, e d'altro lato, 
di destinare l'edificio attualmente occupato 
da questo istituto al Museo Nazionale, che, 
in realtà, ha grave e urgente bisogno di 
ampliarsi. 

Io dirò all'onorevole Scellingo che, per 
questa parte, la sua interrogazione andava 
piuttosto rivolta al ministro dell'interno e 
a quello delle finanze anzi che a me, perchè 
l'istituto Margherita di Savoia è un'opera 
pia e, come tale, è sottoposta al Ministero 
dell'interno ; ed i locali, in cui l'istituto do-
vrebbe trasferirsi, sono del demanio e, 
quindi, dipendenti dal ministro delle finanze. 
In questa faccenda io non entro che per via 
indiretta: e cioè, essendo, in realtà, come 
ho detto, i bisogni del Museo' delle Terme 
gravi ed urgenti, avevo pensato che l'Isti-
tuto dei ciechi potesse trasferirsi nella cli-
nica chirurgica, ch'era in via Garibaldi e 
ché ora è stata trasportata al Policlinico ; 
e per ottener ciò, mi proponevo d'interporre 
i miei buoni uffici presso il ministro delle 
finanze, essendo anche quell'edificio dema 
niale. 

Ma dopo la legge, che aumentò le guardie 
di città, il Ministero dell'interno sentì il bi-
sogno di ampliare i locali presentemente as-
segnati, come caserma, agli allievi-guardie 
di città ; e, quindi, d'accordo col ministro 
delle finanze, proprietario di quell'edifìcio, 
ne ha disposto per tale caserma. 

Resta ora la questione dell'ampliamento 
dei locali delle Terme, di cui io non posso 
occuparmi che soltanto da un punto di vi-
sta: onde, pur facendo voti, in perfetto ac-
cordo cogli incitamenti dell'onorevole Scel-
lingo, che per i ciechi di quell'Ospizio si 
trovi una sede migliore, perchè veramente 
l 'attuale è del tutto antigienica (come io 
stesso ho potuto constatare), debbo affer-
mare - e ormai ben lo riconoscerà l'onore-
vole Scellingo - che il provvedere non di-
pende da me e che per questo rispetto io non 
ho assolutamente nulla da fare. Resta, ri-
peto, e questo è di assoluta mia compe-
tenza, il quesito di accrescere gli ambienti 
del Museo delle Terme, divenuti insuffì-
cientissimi. Se si potrà fare i n modo che 
l'Ospizio dei ciechi sia trasferito altrove, 
senza dubbio quei locali potranno ben ser-
vire per il Museo. Se ciò non sarà possibile, 
io vagheggio un'idea, che risolverebbe nel 
tempo stesso, la questione del Museo Nazio-
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naie romano e quella delle Terme Diocle-
ziane. Io penso (ed assicuro l 'onorevole Scel-
lingo di avere già avvia to in proposito t ra t -
ta t ive) che sia cosa degna il res t i tu i re alle 
Terme t u t t a la loro grandiosi tà monumen-
tale. E veramente r ipugna vedere questo 
monumento glorioso occupalo e manomesso 
da osti e da fabbr i ferrai. Penso, adunque , 
di rest i tuire alle Terme il loro antico e so-
lenne carat tere; ed in questo modo, molte 
delle suppellettili , che ora occupano e, di-
rei, ingombrano il Museo, potrebbero tro-
vare degna e più comoda sede nei grandi e 
magnifici androni delle Terme stesse. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Scellingo ha 
facoltà di dichiarare se sia, o no, sodisfat to. 

SCELLINGO. Nel r ingraziare il ministro 
della cortese r i s p o s t a m i sento in dovere di 
giustificare la mia interrogazione. Siccome 
1' amministrazione dell'Ospizio Margheri ta 
di Savoia era in a t tesa della concessione 
dei locali di via Garibaldi, dove è a t tual -
mente la clinica chirurgica, così non ha 
po tu to prendere nessuna determinazione. 

Questo Ospizio da 30 anni si t rova nella 
stessa condizione di non potere acce t ta re i 
vecchi ciechi e di non po'tere dar corso al-
l ' educandato dei ragazzi ciechi, perchè, pur 
avendo le rendite, mancano i locali; e quelli 
ora occupati dall 'Ospizio, si dice, dovranno 
servire pel Museo nazionale. Io ho r ivolto 
perciò questa interrogazione all 'onorevole 
ministro della pubblica istruzione, perchè 
voglia t rovare modo, unendosi alle p remure 
che pot rà fa re l ' amminis t raz ione dell 'Ospi-
zio, di r inunziare senza altro ad occupare 
o prima o poi i locali della clinica chirur-
gica, costruendo invece nel giardino, nei 
cortili, in un 'a rea qualunque dei locali at-
tuali, dei padiglioni per l ' educandato dei 
giovani ciechi e il ricovero dei vecchi ciechi, 
e per procurare che il Demanio venga in 
a iu to di questa Opera Pia . Det to ciò rin-
grazio l 'onorevole ministro, e mi dichiaro 
sodisfat to per la buona volontà da lui di-
mos t ra ta . 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' interroga-
zione dell 'onorevole Di Stefano, al ministro 
delle poste e dei telegrafi, « per conoscere 
se in tenda r ipresentare, subito, i disegni di 
legge pel miglioramento di alcune linee di 
navigazione esercitate dalle Società di Na-
vigazione generale i ta l iana, Puglia e Sici-
l iana >. 

L'onorevole sottosegretario distato p e r l e 
poste e i telegrafi ha facol tà di parlare. 

M O R E L L I - G U A L T I È R O T T I , sottosegre-
tario di Stato per le poste e i telegrafi. Al 

chiudersi della passata legislatura effet t iva 
mente si t rovavano inscri t t i nell 'ordine del 
giorno vari disegni di legge r iguardant i 
linee di navigazione, che caddero t u t t i a l 
cessare della legislatura stessa. Al riaprirsi 
della nuova, parecchie interrogazioni sono 
già s ta te presenta te e credo che questa sia 
la terza o qua r t a nello stesso senso, per 
domandare al Governo se in tende presen-
tare di nuovo questi disegni di legge. 

Io non posso oggi dare r isposta diversa 
da quella d a t a agli altri in ter rogant i che 
hanno preceduto l 'onorevole Di Stefano, 
cioè che il Governo sta s tudiando quale t ra 
questi disegni di legge dovrà essere ripre-
senta to . 

Le prat iche non sono s ta te mai inter-
ro t te , poiché per alcuni si è dovuta interpel-
lare la Commissione dei servizi mari t t imi , la 
quale ha dato il suo responso favorevole, per 
quello da essa medesima in origine propo-
sto per modificazioni in alcuni servizi della 
Navigazione generale, mentre per gli al tr i 
ha risposto che credeva di non dover ri-
spondere. 

Sono ancora necessarie altre prat iche e 
dopo queste saranno presenta t i i vari di-
segni di legge al Consiglio dei ministri, il 
quale deciderà se e quali devano essere ri-
presentat i . Ad ogni modo assicuro l 'onore-
vole Di Stefano che non si pot rà ormai 
t a r d a r e molto, specialmente per quelli che 
si riferiscono a linee gi^ in esercizio. 

Nella interrogazione è r icordata anche 
la Società Siciliana, ma di disegni di legge 
r iguardant i cotesta Società non ne esisteva 
alcuno in pendenza; e non è quindi il caso 
di pensare a r ipresentarne. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano per dichiarare se 
sia, o no, sodisfat to. 

D I S T E F A N O . Comincio dove ha finito 
l 'onorevole sottosegretario di S ta to per 
ricordargli che il disegno di legge n. 351, 
presenta to allo scorcio della passata legi-
s la tura e poi decaduto per la chiusura della 
sessione, p o r t a v a appun to questa epigrafe: 
Miglioramento di alcune linee di naviga-
zione esercitate dalle Società di Navigazione 
generale i tal iana, Puglia e Siciliana. 

Quindi, nel par lare di t u t t e e t re le So-
cietà, io mi riferivo appun to al disegno di 
legge presenta to dal ministro delle poste 
alla Camera. 

Se, poi, nel disegno di legge si abbia ri-
guardo a linee esercitate dalla Società Si-
ciliana, l 'onorevole sottosegretario di S ta to 
può accertarsene rileggendolo e vedrà che, 
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effet t ivamente, qualcuna delle linee con-
templa te è esercitata dalla Società Siciliana. 

E dopo questa spiegazione, che il sotto-
segretario di Sta to chiedeva, lo ringrazio 
per la par te della sua risposta, in cui egli 
non ha po tu to fare a meno di riconoscere 
che, effet t ivamente, questi disegni di legge 
sono molto interessanti per lo sviluppo e l'in-
cremento del commercio, specialmente t ra 
le isole maggiori , la Sicilia e la Sardegna, 
ed il Continente e che circa le convenzioni 
s t ipulate con le Società, la Commissione 
reale per lo studio dei servizi mari t t imi ha 
espresso parere favorevole, perchè con esse 
si completano alcune linee che, a t tua lmente , 
recano assai piccolo vantàggio al commercio, 
mentre, prolungandosi, con una lieve ag-
giunzione alle sovvenzioni, che ora si corri-
spondono, si fa non solamente il benefìcio 
del commercio, ma si raggiunge il grandis-
simo vantaggio di rendere più facili le co-
municazioni t ra la Sicilia, la Sardegna e 
il Continente. 

Come altresì, con questi disegni di legge, 
e con le convenzioni, che ad essi si riferi-
scono, si potrebbe avviare il commercio a 
certe regioni, che hanno interessi diret t i con 
l ' I ta l ia e che a t tua lmente si t rovano del 
t u t to tagliate fuori. Quindi, nel ringra-
ziare il sottosegretario di Sta to e nel richie-
dere che l 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici, interim delle poste, porti la sua a t ten-
zione su questi disegni di legge, t an to più 
che anche egli vi è d i re t tamente interessato, 
mi auguro che il Governo, al più presto, 
vorrà r ipresentare questi disegni di legge 
e così da una par te appagherà gli interessi 
delle popolazioni isolane e dall ' altra farà 
il bene del nostro commercio. 

P R E S I D E N T E . Così è esaurita questa 
interrogazione. Segue l ' interrogazione degli 
onorevoli Di Stefano e Masi al ministro d'a-
gricoltura, industr ia e commercio, per sa-
pere « se sia nelle sue intenzioni di prov-
vedere alle modificazioni del regolamento 
9 gennaio 1898 per l ' a t tuaz ione della legge 
2 agosto 1897, n. 378, al fine di rendere 
veramente efficace la sorveglianza contro 
l 'adulterazione del sommacco che ne svilisce 
il prezzo ed arreca t an to danno al com-
mercio ». 

Ha facoltà di rispondere a questa interro-
gazione l 'onorevole sottosegretario di Sta to 
per l 'agr icol tura , ' industr ia e commercio. 

D E L BALZO, sottosegretario di Stato 
per Vagricoltura, industria e commercio. Di-
chiaro esplicitamente agli onorevoli interro-
gant i che la questione sa ràpron tamente r i so -

lu ta . La legge 2 agosto 1897 contro le adul-
terazioni dei-sommacchi, all 'articolo 1 parla 
di sommacchi t r i tu ra t i e di sommacchi in 
polvere. Ciò, nell 'applicazione, ha creato 
non poche' difficoltà, facendo eludere la 
legge sul sommacco in foglia in essa non 
contemplato e danneggiando enormemente 
il commercio. 

In questa quindi ed in qualche al t ra 
piccola par te occorre emendare legge e re-
golamento. Bisognerà anche pensare ad una» 
più severa ed efficace sorveglianza doganale.-

II ministro firmerà questa sera un de : 
creto per la nomina di una Commissione 
composta di persone competentissime; e 
siccome t ra t t a s i di cosa che pot rà risol-
versi in una o due sedute, noi siamo sicu-
rissimi che in pochissimo tempo la questione 
sarà por ta ta innanzi alla Camera e decisa.-

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Stefano 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto 
della risposta del sottosegretario di S t a to 
per l 'agricoltura, industr ia e commercio. 

DI STEFANO. Io, fino ad un certo punto,, 
posso dichiararmi soddisfat to della risposta 
da tami dal sottosegretario d i s t a to , e special-
mente della promessa di fare risolvere presto 
la questione, a quale scopo, questa sera, sa rà 
firmato un decreto, che nomina una Com-
missione, dest inata a studiare la del icata 
materia e proporre le modificazioni al [de-
creto 2 agosto 1897. 

Però, mi permet to di richiamare, parti-
colarmente, l 'a t tenzione del ministro, che è 
presente. . . 

RATA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Ascolto. 

D I S T E F A N O ...su di un punto, che è ca-
pitale nel l 'a t tuale questione, quello, cioè, 
di impedire le adulterazioni, per evitare che 
il commercio dei sommacchi sia, del t u t t o 
danneggiato. L 'adul terazione dei sommac-
chi, infa t t i , è s ta ta causa di una grave crisi 
in questo commercio; e poiché, ora, il som-
macco ìion è più indispensabile alla concia 
delle pelli, come era un tempo, perchè 
nuovi preparat ivi vi si sono sostituiti , se 
non si evita l 'adulterazione, il commercio 
dei sommacchi andrà sempre più giù ed an-
che la cultura di questa p ianta sarà abban-
donata . 

Per impedire l 'adulterazione, è necessa-
rio is t i tuire un esatto controllo sulle merci r 
che si spediscono all 'estero. At tua lmente , 
questo controllo è affidato alle Camere di 
commercio; ma il mezzo adoperato non ri-
sponde, in nessun modo, al fine che la legge 
si propose e non costituisce il rimedio re-
clamato dagli stessi negozianti di sommacco-
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più accreditati, che hanno interesse a sol-
levare il commercio dalla crisi. Il rimedio 
sarebbe di affidare agli agenti doganali 
questo controllo. Sa il ministro, e lo ri-
corda la Camera, che il sommacco molito 
paga una tassa di esportazione di 55 cente-
simi al quintale, e quello in foglie ne paga 
27, e che questa tassa si esige dagli agenti 
doganali. 

Ora, questi agenti, dovendo esigere la 
tassa, sarebbero i più adatt i a fare il con-
trollo della qualità del sommacco, perchè 
ogni qual volta si presenti sommacco da 
spedire all'estero, essi potrebbero togliere 
dai diversi sacchi alcuni campioni e man-
darli, non più alla Camera di commer-
cio, ma all'ufficio di controllo dei pro-
dotti, e così si potrebbero evitare le frodi 
che, attualmente, si commettono con tanto 
danno del commercio. 

In breve, le modifiche, che si richiedono 
sono semplici e di facile attuazione: dele-
gare le guardie di finanza al prelevamento 
dei campioni ; rendere obbligatorio e non 
facoltativo tale prelevamento e destinare 
la stazione agraria di Roma a fare questa 
analisi, previo il pagamento della tassa di 
una lira per ogni bolletta di dazio. 

Comprende, di leggieri, l'onorevole mi-
nistro che quando questo controllo sarà 
at tuato, il commercio avrà un'efficace tu-
tela, sarà impedito il contrabbando ed in 
Sicilia potrà continuare a coltivarsi questa 
pianticella, che è stata una delle copiose 
fonti di ricchezza della nostra isola : diver-
samente, anche questa cultura dovrà abban-
donarsi. 

E noti l'onorevole ministro, che non col-
tivandosi questa pianta, nei punti dove ora 
si coltiva, non si potrà sostituire con al-
cuna altra coltura, e ciò sarà un grave 
danno non solo pel commercio, ma anche 
per l'agricoltura. 

BAVA, ministro di agricoltura, industria 
e commercio. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
EAYA, ministro di agricoltura, industria 

e commercio. Non per aggiungere alcuna 
cosa a quelle ora dette dal mio amico l'o-
norevole Del Balzo, che ha risposto esau-
rientemente all ' interrogazione-come è for-
mulata dell' onorevole Di Stefano, ma per 
rispondere all' ampio nuovo sviluppo che 
lo stesso onorevole Di Stefano ha voluto 
dare alla sua interrogazione, posso assicu-
rare che il punto di vista speciale che ha 
t ra t ta to è quello stesso che ha interessato 
specialmente me. Io ho avuto vari colloqui 

con gli uomini più competenti in questa 
materia, e qualcuno anche della sua isola: cito 
fra questi il senatore Paterno. Io ho ra-
gionato con essi di questo punto della que-
stione, ed ho esaminato il regolamento che, 
se rispondeva ai bisogni di altro tempo, 
oggi, colle frodi che si commettono e colle 
miscele sopratutto che si eseguiscono, non 
corrisponde più. Io sono d'accordo-con l'ono-
revole Di Stefano circa l'urgenza della cosa, 
e. mi occuperò della questione anche per 
quanto concerne le guardie di finanza. Non 
ho autorità su loro, e non posso nemmeno 
credere, come ministro di agricoltura e com-
mercio, che esse rappresentino il personale 
più adatto per fare queste indagini sul 
sommacco e frenare le frodi; ma se non vi 
è altra via per risolvere la questione, e se 
questa via sodisfa agli interessi dei colti-
vatori, io sono disposto, quando il ministro 
delle finanze consenta, di entrare risoluta-
mente su questa via. 

Assicuro l'onorevole Di Stefano che mi 
interesso vivamente di evitare una crisi 
nel commercio di questo prodotto; e che 
nella Commissione già pronta; metterò pure 
un rappresentante dei negozianti, affinchè 
insieme con gli altri tecnici faccia udire la 
voce dell' esperienza. E così da una parte 
lo scienziato, dal l 'a l t ra il commerciante e il 
funzionario, e con la buona volontà del mi-
nistro, speriamo di contentare i produttori 
del sommacco, come l'onorevole Di Ste-
fano desidera, e come io desidero insieme 
a lui e ai colleghi della Sicilia che tanto 
si pregia di questo prodotto. 

PRESIDENTE. Verrebbe ora l 'interro-
gazione dell'onorevole Pav ia ; ma l'onore-
vole sottosegretario di Stato, per l'interno è 
malato ; quindi questa interrogazione del-
l'onorevole Pavia sarà differita. 

Svolgimento di interpellanze. 

PRESIDENTE. Essendo esaurite le in-
terrogazioni procederemo nell' ordine del 
giorno il quale reca : Svolgimento di inter-
pellanze. 

Viene prima l'interpellanza dell' onore-
vole Baccelli Alfredo ai ministri dell'interno 
e dell' agricoltura, industria e commercio 
« per conoscere se intendano promuovere 
un attento studio sulle condizioni in cui si 
trovano le popolazioni rurali dopo l 'affran-
cazione delle servitù civiche, allo scopo di 
adottare adeguati provvedimenti »; 
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L'onorevole Baccelli Alfredo lia facoltà j 
di parlare. 

B A C C E L L I A L F R E D O . La mia inter-
pellanza si riferisce non soltanto all'opera 
del ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, ma anclie a quella del ministro 
dell'interno: e quindi nell'assenza del mi-
niptro e - del sottosegretario di Stato per 
l'interno, mi pare conveniente che io ne dif-
ferisca lo svolgimento. 

P R E S I D E N T E . Questa interpellanza è 
dunque rimandata. 

Le interpellanze degli onorevoli Calvi ed 
altri, dell'onorevole Montemartini, dell'o-
norevole Bissolati si debbono svolgere nella 
seduta del 20 corrente. 

Viene ora l'interpellanza dell' onorevole 
Santini al ministro delle poste e dei tele-
grafi « per apprendere i risultati dell'inchie-
sta telefonica ed i conseguenti provvedi-
menti in proposito ». 

L'onorevole Santini ha facoltà di par-
lare. 

SANTINI . Onorevoli colleghi ! Non è la 
odierna la prima volta che mi permetto im-
pegnare la benevola, cortese attenzione del 
Governo e degli egregi colleghi intorno all'ar-
gomento dell'interpellanza, che mi accingo 
a svolgere. E mi tarda, anzitutto, far rile-
vare che, in ardine a siffatta questione nella 
Società italiana dei telefoni è intervenuto 
talun cambiamento, inquantochè ne è stato 
in parte modificato il Consiglio, per porlo, 
pur in soverchio ritardo, in armonia colla 
legge, antecedentemente violata con la pre-
senza di membri, non in regola con la na-
zionalità italiana, benché io deplori vi par-
tecipino tuttora uomini parlamentari. 

Io, ed ho tutt 'altro che a rammaricar-
mene, ebbi parole molto severe verso la 
passata amministrazione e mi auguro di 
non dovere averne per l'avvenire rispetto 
all'amministrazione nuova, nella quale mi 
si riferisce accolgonsi buoni elementi, anche 
amici miei, ciò che non mi dispensa dal dire 
anche a loro la verità, siccome è mio rude, 
impenitente costume. Ed il ^migliore augu-
rio, (e credo sia anche il pensiero del mi-
nistro) che io possa porgere al Consiglio 
di amministrazione, di recente costituitosi, 
è di battere una via del tutto diversa da 
quella seguita dal precedente Consiglio. 

Ed a proposito di quella, più che scor-
ret ta , amministrazione, mi giova rammen-
tare come, non uso mai a trincerarmi dietro 
le antipatiche ed illiberali immunità par-
lamentari, prima ancora di portare la que-
stione alla Camera, formulassi contro essa 

precise accuse di irregolarità, di frodi, ecc. 
in tre lettere, che ebbi l'onore di diri-
gere al Giornale d'Italia, tanto per porgere 
agio a quei signori di poter querelarmi 
per non aver io detto il vero. Ma essi di 
querelarmi si guardarono bene. 

L'onorevole ministro non voglia darsi 
pensiero e molto meno allarmarsi seio svol-
gerò la mia interpellanza alla stregua di au-
tentiche notizie e di irrefragabili documenti. 
Imperocché a me toccò, pur immeritato, l'o-
nore di essere ilrelatore della Giunta generale 
del bilancio per il disegno di legge per la 
revoca dell'esercizio della rete telefonica ur-
bana di Venezia alla Società dei telefoni, 
presentato dall'onorevole Stelluti-Scala, era, 
in conseguenza, naturale che il gabinetto 
del ministro ponesse cortesemente a dispo-
sizione del relatore tutti i documenti, che 
alla grave questione si attenevano. I l che 
mi piace affermare, perchè 'non si possa 
menomamente dubitare che il mio esimio 
amico, l'onorevole Tedesco voglia investi-
gare sulle persone, che,-eventualmente, po-
trebbero avermi fornito i documenti, ciò 
che assolutamente non è. 

Ma una circostaza io non posso lasciare 
inosservata, cioè jche l'annunzio di questa 
mia interpellanza abbia avuta un'eco molto 
diffusa, inquantochè con esso sono venuti 
a coincidere certi comunicati in giornali uf-
ficiosi e non ufficiosi (già pare che giornali 
ufficiosi non ve ne siano più)... 

Una voce. Come! Quanti sono? 
SANTINI . Numera stellas si potes ! Di-

cevo dunque che con l'annunzio di questa 
mia interpellanza venne- a coincidere lo 
strombazzato annunzio del non luogo a pro-
cedere a proposito di una certa accusa. 

Io porto sicura fede che l'onorevole mi-
nistro non vorrà trincerarsi dietro una sen-
tenza, intorno alla quale si mena uno scal-
pore sproporzionato, semplice sentenza di 
proscioglimento per inesistenza di reato di 
un ispettore del demanio, che io mai accusai e 
che, anzi, difesi, vittima di colpe non sue, 
mentre l 'autorità giudiziaria non si è in 
quella sentenza occupata che di uno solo 
dei varii reati, imputati alla Società, cioè 
della corruzione di un funzionario dema-
niale. Ora, la tanto strombazzata sentenza 
è ben lungi dall'assolvere la Società dalla 
imputazione di innumerevoli frodi penali, 
civili ed amministrative Su queste ultime, 
ad ogni modo, il giudizio definitivo venne 
già dato in modo esplicito dai Ministeri 
competenti, poste e finanze. Manca soltanto 
l'adozione dei provvedimenti, in massima 
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stabiliti dalla legge, dal regolamento e dagli 
atti di concessione. E che la magnificata 
sentenza assolutoria non riguardi punto la 
Società, clie pretende farsene bella, è lumino-
samente provato eziandio dal rapporto di un 
ispettore superiore del demanio, che ebbe 
precisamente l ' incarico di indagare sulla 
correttezza del funzionario imputato. 

Ciò che giova rilevare, è che di questi 
giorni, la Società, forse per le tradizioni la-
sciatele dalla vecchia amministrazione, si 
è affannata in mille modi per mettere in 
luce l ' innocenza della detta amministra-
zione, parlando di pretese accuse, ed amo-
rosamente avvertendo chi compiva il do-
vere di portare certe questioni alla Camera, 
di acquetarsi per non fare cattive figure e 
per non incogliere in guai maggiori. 

Quando 1' onorevole Stelluti-Scala, che 
cito a cagion d'onore, alacremente proseguì 
-la inchiesta, iniziata dall' onorevole Ga-
limberti, che pure nomino honoris causai 
presentò quel disegno di legge, mille osta-
coli si frapposero a che questo si discu-
tesse. 

Debbo soggiungere che, anche in seno 
alla passata Giunta del bilancio si fece sen-
tire un'eco di queste inopportune opposi-
zioni, tanto che il relatore dovette lottare 
e minacciare persino di dimettersi di fronte 
a certe ingerenze parlamentari, che si spin-
gevano al punto da pretendere che egli to-
gliesse dalla relazione le accuse verso la 
Società, ciò che naturalmente il relatore, 
compiendo non altro che il suo dovere, si 
rifiutò di fare. 

Rammento che, quando si discusse la 
legge sui telefoni nella passata legislatura, 
vi era come un soffione, un suggeritore 
dietro al banco dei ministri, il quale cercava 
di suggerire le risposte all'onorevole Ga-
limberti, che spero non le abbia neanche 
ascoltate. 

Debbo avvertire la Camera come più che 
nella prima parte dovrò indugiarmi nella 
replica, dopo, cioè, le dichiarazioni dell'ono-
revole ministro, chè 1' argomento è di mas-
sima, di trascendentale importanza come 
quello che infinite questioni investe, dalla 
relativamente piccola questione dei telefoni 
alla grande questione ferroviaria, in riguardo 
del servizio privato o del servizio di Stato. 

Nella mia relazione osservavo che la 
presentazione della legge intorno alla re-
voca alla Società dell'esercizio della rete 
telefonica di Venezia, non era consigliata 
al ministro in base di voci vaghe e non 
accreditate ; ma che per mezzo di interro-

gazioni e di interpellanze, la ponderosa que-
stione era stata portata innanzi alla Camera 
siccome ne attestano gli atti parlamentari 
che qui torna superfluo citare. Ma non posso, 
nè voglio non rilevare un fatto, cioè, che, ad 
onta delle rudi denegazioni del sottosegreta-
rio di Stato del tempo alle poste, deputato 
Squitti, il quale dichiarava destituite di ogni 
fondamento le formali accuse rivolte alla So-
cietà, esaltava e magnificava lo scrupoloso 
adempimento degli impegni verso lo Stato e 
verso i privati, la rigorosa osservanza alla 
legge e le cospicue benemerenze, il mini-
stro suo, onorevole Galimberti, ordinava 
quella inchiesta, da lui con felice intuito 
iniziata, e che il ministro Stelluti-Scala, cui 
invio cordiale 1' augurio, di riveder presto 
fra noi amato e stimato, come è stato sem-
pre, energicamente proseguì e condusse a 
termine con felice, risultamento. 

Se non che, un vero e proprio accerta-
mento ampio, provato, documentato sulle 
gravi irregolarità della Società italiana dei 
telefoni non fu compiuto che nella tornata 
della Camera del 15 febbraio 1904. 

Allora l'onorevole ministro per le poste, 
rispondendo ad una interpellanza in pro-
posito da me presentata, non pure dichia-
rava esatte e scrupolosamente provate da 
irrefragabili documenti le accuse, da me 
prodotte, ma, alla stregua dei documenti, 
da me acquisiti all'inchiesta, le ribadiva e 
le dichiarava ancora più gravi di quanto le 
avessi io manifestate. E fu precisamente 
in quella stessa tornata che il ministro, tra 
le approvazioni generali del Parlamento, 
annunziava i primi, altrettanto equi, quanto 
gravissimi, provvedimenti, primo e più im-
portante fra tutti quello in forza del quale 
l'amministrazione dello Stato avocava a sè 
l'esercizio della rete telefonica urbana di 
Venezia, confermando, così, con la sua su-
periore autorità le gravi accuse, che io mo-
destamente, ma non timidamente, muoveva 
specialmente alllesercizio della Società in 
Venezia. 

E quelle accuse vennero confermate, alla 
stregua dei fatti, non pure per quanto si 
atteneva agli abusi ed alle indebite appro-
priazioni verso i privati, ma anche alla 
inosservanza delle convenzioni -.e ai mali 
trattamenti verso il personale. E che i mali 
trattamenti verso il personale fossero un 
fatto è provato da ciò, che dal giorno, in 
cui il Governo ha assunto a sè l'esercizio 
della rete telefonica di Venezia, le telefo-
niste che percepivano 25 lire al mese, de-
cimate spesso da multe, ora ne percepì-



Atti Farlamentari — 988 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII — l a SESSIONE — DISCTJSSIONI — TORNATA BEL 1 3 FEBBRAIO 1 9 ( 5 

scono 70 e 75. E non ne soffr i rà c e r t a m e n t e 
la finanza. 

Ma più assai che la m o d e s t a e incompe-
t e n t e paro la mia valga dinanzi alla Camera 
ciò che diceva il minis t ro S te l la t i -Sca la , 
della cni di l igenza, della cui r e t t i t ud ine , 
della cui scrupolos i tà nel vagl ia re i f a t t i 
non è chi possa dub i t a r e . I l min is t ro Stel-
lu t i così si e sp r imeva : 

« L ' a r g o m e n t o del servizio te lefonico mi 
consiglia a da r conto dello s t a t o dell ' inchie-
s ta , della quale nessuno d i r e t t a m e n t e oggi 
mi ha d o m a n d a t o , m a i o credo che sia ut i le , 
spec ia lmente per le r icerche che se ne f a n n o 
dalla pubb l i ca s t a m p a , che ne dica qua lche 
paro la . 

« L ' inch ies ta volge al suo termine», — era 
il f ebbra io dello scorso anno — pochiss ime 
delle 88 re t i e se rc i t a te da l l ' i ndus t r i a p r i v a t a 
r imangono da ispezionare, e non f u d'al-
t r o n d e possibile a me di procedere con mag-
giore sol leci tudine, in v i s ta della scars i tà 
degli i spet tor i , dei qual i ho p o t u t o disporre . 

« T u t t a v i a , con fo r t a to da l l ' approvaz ione 
della Camera , che, senza res t r iz ioni di par-
t i to , a v e v a dep lora to uno s t a t o di cose ve-
r a m e n t e intol lerabi le , e f o r t e del consenso 
della pubbl ica opinione, mol t i p r o v v e d i m e n t i 
ho già presi per r i condur re i concessionari 
del servizio te lefonico alla scrupolosa osser-
v a n z a della legge e dei r ego lament i , e su 
ques ta via non mi a r r e s t e r anno le poche ed 
isola te resis tenze, che sono p r o v o c a t e dal la 
coalizione di sinistri in teress i (la Camera 
segnava con un bene! ques te energiche di-
chiarazioni del l 'onorevole Ste l lu t i -Scala) . 

«È u n a lunga serie di p r o v v e d i m e n t i , ai 
quali a suo t e m p o da rò la mass ima pub-
bl ic i tà , per la r ag ione che, come gli abbo-
na t i debbono avere p iena conoscenza dei 
loro doveri , così debbono esser messi in 
g rado di avere la p iena conoscènza di t u t t i 
i loro d i r i t t i verso il concessionario. I n t a n t o 
posso dire che il r i su l t a to finora o t t e n u t o 
è notevol iss imo. Le maggior i Socie tà dove t -
t e ro riconoscere la g ius tezza e la equ i t à 
delle d o m a n d e del personale . Esse si sono 
i n d o t t e ad a u m e n t a r e in misura notevole 
gli s t ipendi , che per a lcune classi f u r o n o 
quas i r a d d o p p i a t i , e ad abolire quel noto , 
f amoso , vessa tor io codice delle punizioni , 
cui f u r o n o sos t i tu i t e disposizioni discipli-
nar i p iù ragionevol i , più benigne, p iù u m a n e , 
ed io sono sicuro che il personale delle re t i 
t r o v e r à un più benevolo a t t e g g i a m e n t o nelle 
Società e nella t u t e l a del Governo il p iù 
efficace incen t ivo a compiere con dil igenza 
e scrupolo il p ropr io dovere» . 

Io, che di t u t t o po t rò essere t acc ia to , 
ma non di m a n c a n z a di s incer i tà nel-
l ' e spr imere le mie modes te convin te opi-
nioni, ci tai qui e ne d o m a n d a i venia alla 
C a m e r a , c o m e ora nove l l amen te la d imando , 
il nome di un t a l ba rone Tosizza, che era l ' a -
n ima della Soc ie tà e che u n a in te r ruz ione 
del l 'onorevole Cabrini ch iamò uno e t r ino . 
Uno e t r ino , benissimo, pe rchè ques to si-
gnore ha t re naz ional i tà : greca, i t a l i ana e 
f rancese , delle qual i si è valso a seconda 
delle c i rcos tanze dell 'ut i le propr io . 

Ciò che mi duole si è, che ques to barone , 
benché a p p a r e n t e m e n t e ed uf f ic ia lmente 
oggi non faccia p iù p a r t e della Società, vi 
spieghi sempre p r e p o n d e r a n t e azione, in-
dus t r iandos i , a f f annandos i ad eserci tare si-
n is t ra inf luenza presso il Governo, 

11 min is t ro Gal imber t i , a n i m a t o dalle 
migliori in tenzioni , non può, per fe rmo, es-
sere accusato di essere s t a to sove rch i amen te 
severo verso quella Società; se mai, f u di 
soverchio cortese. I l che non gli valse la 
doverosa r iconoscenza del d i re t to re della 
Società in P o m a , che in u n a le t te ra , in 
d a t a 2 maggio 1902, scr iveva al suo pr in-
cipale a Par igi , Tosizza, che « il Ga l imber t i 
in u n a ques t ione telefonica di a l t iss ima im-
p o r t a n z a a v e v a da to p r o v a di g rand i ss ima 
ignoranza ». ; 

Ora chieggo io se ad uno s t ran ie ro do 
v e v a essere consent i to di pa r l a re così scon-
ven i en t emen te ed i n g i u s t a m e n t e di un mi-
n is t ro del He, di a l t ro non reo che di aver 
f a t t o il p ropr io dovere! 

For se si accusava d ' ignoranza il min i s t ro 
Ga l imber t i non per a l t ro , pe rchè non a v e v a 
accol to gli amoros i a v v e r t i m e n t i del bene-
mer i to soffione,» che gli s t a v a alle spalle 
nella discussione su i te lefoni in P a r l a m e n t o . 
Che, se non è soverchia p re tesa la mia, e 
t a l e a m o lus ingarmi non sia, di quest i giorni 
io mi son sen t i to più che mai ta le , che avesse 
a meravigl ia assolto il dover suo, pe rchè gli 
a t t a c c h i nel la s t a m p a , i n d i p e n d e n t e n a t u -
r a l m e n t e , si son f a t t i più acu t i con t ro di me, 
senza dire dei consigli ins i s ten t i a che io 
a b b a n d o n a s s i la ques t ione, mi tacessi , mi 
acquetass i , mi rassegnass i . 

Ma ques ta in te rpe l lanza io ho m a n t e n u t o 
nella serena coscienza di compiere un grande , 
sia pu re increscioso, dovere. 

Mi si scrisse anche: g u a r d a t e , voi vi 
e spone te a d u n a t r i s t i s s ima figura! Ma io 
pongo t a n t a fiducia nella r e t t i t u d i n e del Go-
verno del mio paese, q u a n t o nella ones ta 
benevo lenza dei miei colleghi, che il f a r e 
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-questa preconizzatami tr ist issima figura 
non mi reca preoccupazione di sorta. 

Ma, come ho det to , la Società par quasi 
voglia dire al Governo: cosa volete fare ì. 
Ma avete verso di voi una sentenza di 
t r ibunale . Vana minaccia, annuncia ta con 
soverchio scalpore e per un non nulla, 
much ado about nothing, come dicono gli 
inglesi, perchè quella sentenza nulla ri-
solve nei r iguardi dei più gravi reati im-
p u t a t i alla Società. 

La s t ampa e i comunicat i ufficiosi hanno 
par la to di pretese frodi ment re , come già 
ho rilevato, una sentenza di prosciogli-
mento per inesistenza di rea to quale è s t a t a 
da ta , vale sino ad un certo punto , poiché 
l ' au to r i t à giudiziaria non si è in quella sen-
tenza occupata che di un solo dei vari 
rea t i impu ta t i alla Società e cioè di quello 
di corruzione di un funzionario demaniale. 
Quindi, ripeto, quella sentenza è ben lungi 
dall 'assolvere la Società dalle imputazioni 
di innumerevoli f rodi penali, civili ed am-
ministrat ive. 

Su queste ul t ime ad ogni modo il giu-
dizio definitivo è s t a to già dato esplicita-
men te dai ministri competent i , delle poste 
e telegrafi, delle finanze e del tesoro: manca 
ora sol tanto l 'adozione dei provvediment i , 
in massima stabil i t i dalla legge, dai rego-
lament i e dagli a t t i di concessione. 

E che la Società siasi ognora, quasi con 
volu t tà , a b b a n d o n a t a ad ogni genere di 
scorrettezze è a t t e s ta to eziandio a luce me-
ridiana dai giudizi in r iguardo d' un ispet-
tore superiore del D e m a n i o ; giudizi, alcuni 
dei quali, se non tu t t i , è pur d 'uopo o 
legga alla Camera. Eccone uno:-«Comunque 
siasi, certo- è che la Società generale, di cui 
t ra t tas i , ha agito per un decennio in asso-
luta malafede e nel l ' intento cos tante di sot-
t ra r re all 'erario le lievi tasse di bollo e di 
registro alle quali esso aveva indiscutibile 
di r i t to». E più giù: «Se dal la to morale 
la compiuta verifica ha po r t a to alla piena 
conferma della malafede, dal lato materiale 
i r isul ta t i o t t enu t i sono stat i , come già si 
è detto, più che modesti per le ragioni, che 
ho accennato nel paragrafo precedente : e 
se il Ministero delle poste e telegrafi si fosse 
sin da principio accordato con quello delle 
finanze per un ' inchiesta da eseguirsi simul-
t aneamen te dai funzionar i dei telefoni del 
Demanio in t u t t e le agenzie telefoniche 
esistenti della Società generale i ta l iana dei 
telefoni, ben altri potevano essere i r isul ta t i 
per i due Ministeri ». Abbandono le cose più 

lievi per l imitarmi a quelle di maggioro 
gravi tà . 

T u t t o ciò conferma una volta di più 
la mala fede della Società generale dei te-
lefoni, che con così lau t i guadagni conse-
guiti. fornisce occasione a deplorare la sua 
gret tezza e quasi vo lu t t à di f rodare l 'E-
rario, non esitando ad esporsi alle rigo-
rose sanzioni del secondo capoverso dell 'ar-
ticolo 48 della legge sul bollo, per r ispar-
miare poche lire mensili su poveri ope-
rai e meschine telefoniste, delle quali alcune 
non percepiscono a t i tolo di s t ipendio più 
di 20 lire mensili, fa lc idia te da mul te e ri-
t enu te per eventual i assenze. 

Se t u t t o quanto si è de t to sin qui serve 
a dimostrare la spiccata t endenza della So-
cietà, più volte menzionata , a sot t rars i in 
ogni modo e con ogni mezzo illecito e di-
sonesto alle sanzioni delle leggi t r ibu tar ie , 
il danno reale, però , r i sent i to dal l 'Erario, non 
raggiunge ri levanti sproporzioni , se si con-
sidera che t ra t t as i di a t t i passibili della 
t enue tassa di bollo di centesimi 60 per 
ciascuno. 

La Direzione generale del Demanio scri-
veva che « nessuna faci l i tazione, nè agevo-
lazione verrà accordata alla Società in or-
dine alle contravvenzioni a suo carico ele-
va te di f ron te alla p r o v a t a pers is tente sua 
mala fede ». 

Ed avrei molte al tre cose a leggere; ma 
credo che il ministro e la Camera ne ab-
biano già abbas tanza per giudicare se io 
sono nel vero. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 
interim delle poste e telegrafi. Io, queste, le 
avevo già le t te . 

S A N T I N I . Ma la Camera non le cono-
sceva. 

Ma io comprendo di essere un piccolo 
lo t t a to re contro una Società potent iss ima; 
e quindi devo documentare quanto dico. 
Non è s ta to mai mio costume por tare in-
nanzi alla Camera accuse, quando non ne 
avessi presso di me i documenti . In t endo 
così il compito del m a n d a t o di deputa to . 

Quindi, come ho det to , vorrei udire in 
proposito anche l 'al to parere del ministro 
del tesoro, che mi son f a t t o questa ma t t i na 
il dovere di pregare, perchè venisse qui ad 
il luminarci dalle sue sublimi sfere olimpiche. 
{Ilarità). 

Perchè una d imanda categorica devo 
rivolgere al ministro del tesoro, nella quale 
è impegnato anche il ministro delle finanze, 
che vedo qui rappresen ta to dall 'egregio sot-
tosegretario e mio amico, Camera. Vorrei 



Atti Parlamentari — 990 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — TORNATA DEL 1 3 FEBBRAIO 19HJ5 

conoscere il pensiero dell 'onorevole Luzzat t i 
ed anche del ministro delle finanze sulla 
quistione se i l 'Gove rno r i tenga sia meglio 
ado t ta re per i telefoni l'esercizio di S ta to 
o quello pr iva to (Commenti). E questa di-
manda rivolgo anche al mio amico, onore-
vole-Tedesco, "che sono certo vorrà darmi 
una risposta categorica. Perchè, in par te , 
è qui il perno della mia interpellanza. 

Ma io dovrò svolgere maggiormente il 
mio pensiero, in ordine alle risposte, che 
vorrà darmi l 'onorevole ministro. 

Come ho det to, ho t an to alto il concetto 
di t u t t i i funzionari i taliani, sia delle pub-
bliche, sia delle pr iva te amminis t razioni , 
che credo far cosa cara al nuovo Consi-
glio di amministrazione dei telefoni, augu-
randogli, come ho det to, che b a t t a una 
via del t u t t o opposta a quella, b a t t u t a per 
il passato. E d ho fede che ciò farà . A me 
risulta che il nuovo Consiglio è an imato 
dalle migliori intenzioni; ma che non s'in-
testi nel voler sostenere le frodi commesse 
dalla passa ta amministrazione; perchè allora 
il mio augurio sarebbe paralizzato. Ma credo 
che a ciò si r imedierà; t an to più, se il 
Governo, custode degli interessi generali, 
vorrà mostrare mano ferrea : le Società pri-
va te non devono imporsi al pubblico inte-
resse, comunque siano cost i tui te , e quali 
siano gli egregi uomini, che ne fanno par te . 
Il servizio telefonico, oggi, è cosa eminen-
temente impor tante ; e maggior impor t anza 
assumerà 'in un prossimo avvenire. Nel-
l ' eventual i tà di guerra, come in quella di di-
sordini interni, è un servizio gelosissimo. 
Chiunque di noi telefoni, sa che, per quei 
tali benedet t i conta t t i , si ode spesso quello 
che dicono gTi al tr i . 

Il Consiglio di amministrazione, per il 
passato, non -e ra cost i tui to r e g o l a r m e n t e : 
v 'era uno straniero, un tal Tosizza. 

Appena venne la questione alla Camera, 
g l ' in teressat i si a f f re t tarono a sosti tuire 
il Tosizza con il marchese Santasil ia, t a n t o 
per porsi, alla meglio, in regola con la 
legge. La Società, r ipeto, non era nep-
pure in regola con la questione "della 
nazionali tà, se c'era, in essa uno straniero, 
che non poteva far pa r t e di questa Società, 
la quale aveva relazione -con il Governo. 
Credo cheíqualche miglioramento si sia fa t to . 

Ma, in tan to , per esempio, le voci inte-
ressate degli amici della Società hanno avuto 
parole di fuoco contro l'esercizio governa-
t ivo della rete telefonica di Venezia. Ora (è 
inuti le che venga il Giornale dei lavori pub-
blici, a raccontare cose amene).. . (Ah! ah!). 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici^ 
interim delle poste e telegrafi. Non è uffi-
cioso. 

S A N T I N I . Non lo so. 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 

interim delle poste e telegrafi. Lo dico io. 
S A N T I N I . Ma ha relazioni [con la So-

cietà, e ne diceva così grosse, che l 'onore-
vole Galimberti le definiva, dal banco dei 
ministri, con una pit toresca parola piemon-
tese. 

Voci. Baie! (Ilarità), 
S A N T I N I . Allora dei corrispondenti di 

giornali ufficiosi di t u t t i i Ministeri e di 
t u t t e le Società bandirono ai qua t t ro venti , 
che l'esercizio governativo di Venezia dava 
pessimi r isul tat i . Il che è semplicemente 
falso ; e lo dimostrerò con cifre, dopo le 
risposte che a t tendo dalla cortesia del mi-
nistro. L'esercizio telefonico" di Venezia dà 
ot t imi r isul ta t i finanziari e morali. Come ho 
detto, le telefoniste, invece di 25 lire, ne 
percepiscono 75; il servizio procede me-
glio e gli introi t i sono oltremodo promet-
tent i . E d io consacrai nella mia relazione, 
il f a t to che la Erancia, in un solo decennio, 
coll'esercizio governat ivo aveva real izzato 
un vantaggio di quasi 80 milioni. Ora per-
chè noi non dobbiamo t ra r re questo van-
taggio per il pubblico erario ì Ma, come 
ho già detto, la maggior par te delle mie 
considerazioni non posso svolgere, se non 
dopo che avrò avu te quelle risposte, che io 
fin da questo momento mi auguro siano 
sodisfacenti, da pa r te dell 'onorevole mini-
stro interim per le poste ed i telegrafi. 
(Benel) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di r ispondere 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici , in-
terim per le poste e "telegrafi, alla interpel-
lanza dell 'onorevole Santini . 

TEDESCO, ministro dei lavovi pubblici, 
interim delle poste e telegrafi. L 'onorevole 
Santini , in compenso di t an t i dispiaceri, 
può avere la sodisfazione... 

SANTINI . Nessun dispiacere! 
TEDESCO, ministro dei lavori pubblici, 

interim delle poste e telegrafi ...di aver con-
corso a r ichiamare su l l ' andamento del ser-
vizio telefonico l ' a t tenzione del Par lamento , 
del Governo e del pubblico. 

In seguito alle dichiarazioni f a t t e dal-
l 'onorevole mio predecessore nella seduta 
del febbraio dell 'anno scorso, sono conti-
nua te le ispezioni sulle aziende dei conces-
sionari di linee telefoniche. Queste ispezioni 
non sono ancora compiute, perchè ne 
sono s ta te f a t t e finora 78 e ne r imangono 
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ancora a fare circa dieci. Delle 78, le ul-
time sono state compiute nel dicembre 
scorso. Le ispezioni finora fatte, sarebbe 
stato desiderabile che si fossero potute com-
piere contemporaneamente; ma questo che, 
come l'onorevole Santini sa, era nel desi-
derio dell'amministrazione delle poste e dei 
telegrafi, non lia potuto farsi, perchè c'era 
deficienza di personale idoneo, e perchè 
da parte dei concessionari si domandava, 
ed era una domanda onesta, che all'ispe-
zione partecipasse un proprio funzionario. 

Delle accuse, che sono risultate da que-
ste ispezioni, sono state fat te le contesta-
zioni, comò di dovere, alle Società conces-
sionarie. Altre contestazioni ho ordinato 
che siano fa t te prontamente. E poiché le 
ispezioni ancora non sono compiute, e non 
sono state fat te tut te le contestazioni, l 'o-
norevole Santini consentirà che io oggi mi 
astenga dal pronunciare giudizi sui risultati 
di queste ispezioni, che ancora non sono 
stati bene coordinati nè assoggettati ad un 
esame definitivo da parte dell 'amministra-
zione. 

Quello, che però posso dichiarare all'ono-
revole Santini , è che io intendo che il Par-
lamento si impossessi dei risultati delle 
ispezioni. Epperò, dopo che l 'amministra-
zione avrà ricevuto le risposte sulle accuse 
contestate alle Società, coordinerà tutt i gli 
elementi, formerà il suo definitivo giudizio, 
e porterà tut to dinanzi al Parlamento. 

Allora (poiché da un pezzo non faccio 
nessuna citazione dantesca, mi si permetta 
di farne una) potrò dire all 'onorevole San-
tini : 

M e s s o t 'ho i n n a n z i : o-iiai te li c i b a . 

E l'onorevole Santini di quel cibo farà 
una indigestione, perchè, ne son certo, sarà 
il lettore più diligente di quella relazione, 
che mi impegno di presentare al Parla-
mento. 

Dei miglioramenti nel servizio telefonico 
ne sono intervenuti in quest 'ultimo tempo, 
e ciò si deve all ' interesse, che il pubblico 
ed il Parlamento hanno preso intorno a que-
sto servizio. Così si è ottenuto qualche mi-
glioramento nel personale, ed altri miglio-
ramenti sono stati fat t i ad iniziativa degli 
stessi concessionari. 

È allo studio dinanzi all'Ufficio del la-
voro un disegno di ordinamento del per-
sonale, per le ore di lavoro, per le retribu-
zioni, per la disciplina, per gli avanzamenti . 
Di più, per mettere il pubblico in condi-
zione di apprezzare i diritti ed i doveri 
suoi verso il concessionario, per una So-

cietà si è già stabilito un nuovo tipo di 
polizza, e per un'altra è in corso di discus-
sione tra ramministrazionej e la Società 
questo tipo di polizza, che contiene notizie 
molto particolareggiate, compresa anche 
l'esposizione delle tariffe, che mette in con-
dizione il pubblico di avere conoscenza com-
pleta dei suoi diritti, come ha quella dei 
doveri, che la Società ha molta cura di 
fargli rispettare. 

L'onorevole Santini ha ricordato una re-
cente assoluzione per' inesistenza di reato, 
della quale mi felicito.., 

S A N T I N I . Anche io ! 
T E D E S C O , ministro dei lavori pubblici, 

interin delle poste e telegrafi. . . .perchè torna 
ad onore dei funzionari delle amministra-
zioni dello Stato . Ma vi è ancora un altro 
giudizio in corso per uso indebito di certi-
ficati allo scopo di sottrarsi al pagamento 
di parte della di circolazione dei ti-
toli. Questo processo è ancora pendente, e 
quindi l'onorevole Santini comprende come 
io non possa dargli nessuna notizia su que-
sto punto. 

Di più si trova dinanzi alla I Y Sezione 
del Consiglio di S tato un ricorso contro il 
provvedimento, che revoca la concessione 
della rete telefonica di Venezia ; e dinanzi 
alla I Y Sezione si trovano altri ricorsiilltei 
concessionari per ammende applicate fino 
dai tempi dell'onorevole Galimberti. 

L'onorevole Santini nella seconda parte 
della sua interpellanza domanda quali prov-
vedimenti il Governo intenda prendere. 

Egli si è riferito più specialmente al 
provvedimento generale, che è nel suo desi-
derio, cioè all'esercizio di S tato dei telefoni. 
Onorevole Santini, la questione è troppo 
importante perchè ella possa aspettarsi oggi 
da me una dichiarazione esplicita : è un pro-
blema grave, un problema che involge po-
derose questioni di ordine finanziario. Cer-
tamente, data la natura del servizio tele-
fonico, e poiché il servizio telegrafico è 
nelle mani dello Stato , se devo esprimere 
un'opinione, che per oggi è soltanto indi-
viduale, sarei favorevole all'esercizio di Stato 
dei telefoni. (Commenti). 

Però, poiché occupo temporaneamente 
questo posto, l 'onorevole Santini consentirà 
che la mia rimanga ancora un'opinione per-
sonale. Certamente il Governo esaminerà 
questa questione con la diligenza, che la sua 
importanza richiede. E certamente terrà 
conto dei risultati dell'esercizio di S ta to 
della rete telefonica di Yenezia come di un 
elemento importante per la risoluzione da 
prendere. 
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I n t a n t o per oggi mi debbo l imitare a di-
chiarare all 'onorevele Sant ini che se il ser-
vizio telefonico, che oggi è in via di miglio-
ramento , non ha proceduto per il passato 
come era desiderabile, ciò avvenne molto 
per colpa dei concessionari, ma un poco 
anche per mancanza di un ordinamento da 
par te dell' amminis t razione governat iva . 
Perchè non ho difficoltà a dichiarare che 
per il servizio telefonico mancava, come 
manca tu t to ra , un ordinamento, che per-
met ta di esercitare un ' efficace vigilanza 
sulla condot ta del servizio ed un riscontro 
efficace sui proventi , nei quali anche lo 
S ta to è interessato. Ma assicuro l 'onorevole 
Santini che è cura costante dell 'ammini-
strazione di mettersi in condizione di poter 
costituire questo ordinamento, che è una 
necessità per un pubblico servizio così im-
por tan te come il servizio telefonico. 

At tenderò di conoscere dall' onorevole 
Santini le ulteriori dichiarazioni che si pro-
pone di fare, dal momento che ha promesso 
di fare una replica anche più lunga della 
sua prima esposizione. I n t a n t o concludo con 
dirgli che promet to di presentare nel più 
breve tempo possibile al Pa r l amento i ri-
su l ta t i delle ispezioni sui telefoni, e pro-
met to di concorrere, per quanto da me di-
pende, a costituire un ordinamento di sor-
veglianza sul servizio e di controllo sui pro-
dot t i . (Bene ! Bravo !) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Santini per dichiarare se sia, o 
no, sodisfatto. 

S A N T I N I . Io compio, anzi tu t to , il gra-
ditissimo dovere di rendere vive azioni di 
grazie all 'onorevole ministro Tedesco per le 
dichiarazioni sue che, se comple tamente non 
mi sodisfano, suonano, però, così che io 
debba essergliene riconoscente.. . (Interru-
zione). La cortesia innanzi tu t to . Debbo 
essergliene riconoscente specialmente per 
quanto ha t r a t t o alla esplicita dichiarazione 
di riservarsi di presentare con sollecitudine i 
r isul ta t i dell ' inchiesta in corso. 

l o sono il pr imo a comprendere il riserbo, 
che si impone all 'onorevole Tedesco, non 
solamente quale a ministro di un Gabinet to, 
ma specialmente come interim del Ministero 
delle poste e dei telegrafi, lo , poi, mi com-
piaccio che l 'opinione sua personale auto-
revolissima sia d 'accordo con la modesta 
mia ; ma debbo pur tenere l ' impegno di 
ulteriori dichiarazioni. 

La, oramai famosa, Società dei telefoni 
per il passato (e spero non incorrerà in 
simili colpe in avvenire) ha intr igato in ogni 

modo, ed ogni mezzo illecito ha messo in 
moto, influenze politiche, par lamentar i , ban-
carie, personali, e ta lvol ta , pur t roppo, con 
non trascurabi le successo ; e benché io for-
t u n a t a m e n t e creda sia la vi ta politica ita-
l iana meno inficiata a confronto di quella 
di altri paesi, t u t t a v i a qualche piccola 
menda può essere r improvera ta anche a noi, 
della quale sarà bene ci purghiamo. 

Ma è mestieri sia sempre il Governo in 
guardia contro queste malsane, deleterie, 
sinistre, contagiose influenze, per me le 
peggiori, che affliggano la vi ta pubblica 
nostra. 

E d a fronteggiare e paralizzare queste in-
fluenze f u mestieri di t u t t o l 'onesto corag-
gio dell 'onorevole Galimbert i prima, dell'o-
norevole Stelluti Scala poi, influenze, che 
tendevano a comunque impedire ai ministri 
del Re l ' adempimento puro .e semplice d e i 
proprio dovere. Queste influenze sono note 
lippis et tonsoribus, così che il t en ta re di na-
sconderle sarebbe solenne ipocrisia: e il Par la-
mento italiano deve ribellarsi alle ipocrisie. 

V'erano perfino uomini politici, che si in-
caricavano di dare dei consigli alla Socie tà 
per r iba t te re le accuse, che ad essa muoveva 
il Governo. I n questa mater ia io sono di 
una grande temperanza , ma potrei leggere 
cose di ordine molto delicato e di cui io 
sono certo che anche l 'onorevole Tedesco 
saprà qualche cosa; ma ad ogni modo, se 
egli me lo permet te , gliene potrò par lare 
par t icolarmente . 

È r isaputo ormai da t u t t i che la Società 
i ta l iana dei telefoni si era circondata d i 
influenti uomini, sia nel Consiglio di ammini-
strazione, sia nei consulenti legali, f ra i qual i 
parecchi rappresen tan t i al Parlamento. 

Natura lmente , per effetto di tal i ade-
renze, potè accrescere le protezioni coll'ag-
gregare anche altre personal i tà politiche. 
Per mezzo di tali aderenze riusciva ad essa 
facile, come si è det to , il libero accesso ne-
gli uffici del Ministero, dove aveva agio di 
ricopiare offerte e relazioni col concorso di 
quei funzionari . Mediante ta le preparazione, 
anche il ministro potè essere personalmente 
e f requentemeute officiato per averlo pro-
penso a preferire gli interessi della Soeietà, 
la quale aveva il massimo interesse di 
s f ru t t a re tali facilitazioni, onde ot tenere 
possibili r isparmi nel pagamento dei dir i t t i 
di bollo, registro, tasse, ecc. 

E la Società il massimo interesse aveva 
a s f ru t t a r e tal i influenze onde ot tenere pos-
sibili r i sparmi nei pagament i dei dir i t t i di 
registro, bollo, ecc. I ministr i i tal iani , sem-
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pre onesti, si ribellarono ;ma questo non di-
strugge il f a t to che quelle influenze presso di 
loro si cercava far valere. Si arrivò a tale che, 
per ostacolare la legge sulla municipalizza-
zione dei pubblici servizi e dei telefoni, la 
Società partecipò alla lega di resistenza in-
sieme a taluni industriali, ai quali questa 
legge recava danno, interessando alcuni ad 
essa favorevoli, per far sì che il disegno di 
legge non fosse discusso in quell'epoca per 
loro inopportuna. 

Inoltre la Società volle rendersi benevoli 
anche i portavoce della cosidetta opinione 
pubblica, e una ispezione presso l 'ammini-
strazione rileverebbe questo inconveniente. 

Ma, io dirò di più: so di una lettera, in cui 
parlando di facilitazioni, fa t te ad individui 
e ad enti, il direttore di Eoma scriveva al 
Tosizza, che quei debiti sarebbero stati pa-
gati sul conto «spese esercizio e colonna 
pubblicità ». (Interruzioni), hi conteggiavano 
così. 

Tut to questo mi risulta da documenti, 
che ho potuto appurare quando aveva l'o-
nore di essere relatore della Commissione 
del bilancio. 

L'onorevole Tedesco ha detto che la sua 
opinione personale era quella dell'esercizio 
di Stato. 

Una voce. Ohi lo ha detto t 
SANTINI. Lo ha detto il ministro Te-

desco. Se ella, invece di scrivere, fosse s ta to 
ad ascoltare, lo avrebbe inteso. 

Ma in tu t to questo lo strano è, a propo-
sito di processi, che, mentre sono state giu-
ridicamente accertate le responsabilità, non 
si è riusciti a t rovare i colpevoli. 

In quanto ha t ra t to alle conseguenze fi-
nanziarie dell'esercizio statale dei telefoni, 
abbiamo favorevole l 'autorevolissimo pa-
rere del ministro Luzzatti, parere consacrato 
in due lettere... (Nuova interruzione). 

Ma che vuole lei, che interrompe sempre? 
Vuole il telefono anche lei 1 (Viva ilarità). 

...in due lettere all'onorevole Stelluti-
Scala, nelle quali affermava sembrare anche 
a lui che la proposta dell'esercizio di Stato 
della rete telefonica di Venezia si appog-
giava a serie ragioni di convenienza, così 
per l 'erario, come per il servizio. A distanza 
di pochi giorni, in seguito ad altre infor-
mazioni, fornitegli dall'onorevole Stelluti-
Scala, l 'onorevole Luzzatt i confermava il 
precedente giudizio, dichiarando di non 
esitare a dare la sua adesione al progetto, 
come quello che, pur garantendo il miglior 
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andamento del servizio, assicurerebbe al-
l'erario un annuo beneficio. 

Ora, siccome quest 'annuo beneficio, ad 
onta delle smentite interessate del Giornale 
dei lavori pubblici, è superiore a quello pre-
ventivato con molta prudenza in lire 70mila, 
risultando di lire 90 mila, si dovrebbe a 
ragione ritenere che l'onorevole Luzzatt i 
non avesse cambiato di opinione. A me in-
vece risulterebbe, da voci, personalmente 
raccolte in Venezia, che io conosco abba-
stanza profondamente, che l'onorevole Luz-
zatti stia eseguendo un completo viramento 
di bordo, (Oh! oh!) affidandosi al vento in-
fido dell'esercizio privato, che potrebbe an-
che spingerlo a naufragare sugli scogli. 

E qui, pur tralasciando una esposizione 
di cifre dei bilanci telefonici dei vari Stati 
esteri, mette conto accennare allo sviluppo 
straordinario delleSocietà telefoniche, traen-
do i relativi dati da una pubblicazione uf-
ficiale, quella del Journal Télégraphique di 
Berna, dal quale si appura, per esempio, 
che la Lowel Telephon Districi esordì con 
45 abbonati e 6000 dollari, ed a 25 anni di 
distanza è divenuta la grande Compagnia. 
New England Telephon Company, che conta 
80,000 abbonati ed il cui capitale ammonta 
a 125 milioni di lire. 

Così pure' la piccola Spindle City Tele-
phone Company, è s tata l'origine della Eric 
Telephone System, che estende le sue ope-
razioni in otto Stati dell' Unione con un 
capitale di 25 milioni di dollari, ossia 125 mi-
lioni di lire italiane, e con 100,000 abbo-
nati, e 6000 impiegati. Del resto, senza spin-
gerci in America ed in altre regioni ultra-
oceaniche, basta rilevare il fa t to che le 
Società telefoniche in Italia, pur avendo 
migliorato le condizioni del personale e 
ridotte le tariffe degli apparecchi accessori, 
realizzano tali vantaggi da porre in opera 
ogni arte per non cederne l'esercizio allo 
Stato. 

Il che prova quale vantaggio lo erario 
trarrebbe se addivenisse all' esercizio di 
Stato, con un disegno di legge studiato; 
ed io credo che questo debba essere il pa-
rere anche ministeriale, diciamo così, e non 
solo personale dell 'onorevole Tedesco. Il 
quale ha già affrontato il gravissimo e pon-
deroso problema dell'esercizio di Stato, non 
so se parziale, o totale, ferroviario, e, con 
maggiore facilità potrebbe affrontare, egli 
che ha forte la mente, quello assai meno 
ponderoso dei telefoni... (Interruzione del 
deputato Ricci). 
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Non mi pare del tutto corretto che un 
collega, amico, interrompa con interruzioni, 
che non sono serie. Ella, che è un vecchio 
deputato, dovrebbe comprendere l'impor-
tanza dell'argomento. 

P R E S I D E N T E . Non interrompano! Con-
tinui onorevole Santini, e non raccolga le 
interruzioni. 

SANTINI. È doloroso che talvolta alla 
Camera le questioni serie siano meno ap-
prezzate.'(Oowmew^). Non devonsi giudicare 
le questioni alla stregua dell'oratore che le 
propugna, ma a quella della loro impor-
tanza. (Commenti). 

Ed io credo questo problema gravissimo, 
perchè il telefono è una istituzione così dif-
fusa ed involge tanti interessi pubblici e 
privati che meriti tutta ed intensa 1' at-
tenzione del Parlamento e del Governo. 

EICCI PAOLO. Le statistiche... 
SANTINI . Io non domando a lei il per-

messo di citare le statistiche ! Impari l'in-
glese anche lei e citerà le statistiche ! (Ila-
rità). 

L E A L I . Non ce n'è bisogno. 
P R E S I D E N T E . Non interrompano! 
SANTINI. E alla Società, creda, onore-

vole Tedesco (ella in mille faccende affac-
cendato non può addentrarsi nei dettagli), 
non pure il Ministero non ha applicato quei 
provvedimenti che erano fn suo dovere, in 
seguito ad irregolarità constatate, ma ha 
accordato altre concessioni, contrarie all'in-
teresse dello Stato. 

E di questo son sicuro che il ministro Te-
desco, non solamente si occuperà, ma si 
preoccuperà. Perchè è ormai noto, che la 
notevole diminuzione degli introiti del ser-
vizio telegrafico dipende direttamente dalla 
maggior diffusione del servizio telefonico. 
Noi abbiamo una scala degradante ogni 
anno nell'introito dei telegrafi, che si deve 
unicamente all'incremento maggiore, alla 
diffusione delle reti telefoniche maggiori. 
Perchè lo Stato, che perde da una parte non 
si compensa dall'altra, avocando a sè l'eser-
cizio dei telefoni, anche riducendo le ta-
riffe? Chè le tariffe in Italia attualmente 
sono altissime. Quindi parmi chela questione 
del servizio di Stato sia da prendersi nella 
massima considerazione dal ministro, che 
con tanta autorità regge interinalmente la 
Amministrazione delle poste e dei telegrafi. 
LaSocietà, il ministro ne è edotto,ha ricono-
sciuto i propri torti. Ora sulle accuse rivol-
tele, al Governo non ha ancora dato tutte 
quelle spiegazioni esaurienti; che l'onorevole 

ministro ha diritto di pretendere. La gravità 
di quelle accuse è enorme così da avere, a 
ragione, coDsigliatol'onorevole Stelluti-Seala 
a studiare il riscatto generale, del quale sono 
iniziati gli studi, non essendo morale e con-
veniente affidare un pubblico servizio di 
tanta importanza ad una Società, resasi, al-
meno per il passato, indegna della fiducia del 
Governo e del pubblico, senza dire che non è 
prudente che il servizio telefonico, non più lo-
cale, ma di ordine generale e pubblico, e, 
come ho detto, collegato anche alle linee 
intercomunali e collegato quindi anche alle 
linee telegrafiche e che esige una scupolosità 
non solo finanziaria ma anche politica, ri-
manga affidato alla speculazione privata. 

Ora, di fronte ad un esercizio di un grande 
servizio, che, se affidato al Governo, que-
sto può trarne vantaggio per il pubblico, 
se è affidato alle Società, queste non pos-
sono trarne vantaggio che per gli azionisti, 
credo sia dovere d'ogni deputato di patro-
cinare e di caldeggiare che questi vantaggi, 
che ora vanno a favore delle Società, si 
riversino sul bilancio dello Stato, affetto da 
tante sofferenze, specialmente nei pubblici 
tributi* 

Del resto, la notizia che l'esercizio go-
vernativo di Venezia vada male, è tenden-
ziosa e falsa, mentre il ministro può auto-
revolmente, matematicamente attestare 
come il servizio telefonico di Venezia, in 
mano al Governo, vada benessimo, pur es-
sendo migliorate le condizioni materiali e 
morali del personale, essendone il pubblico 
contento, e rendendo un attivo tale, che 
vorrei che il Governo potesse ritrarre da 
tutti i servizi, a lui affidati.-

Non voglio abusare soverchio della be-
nevola attenzione della Camera. Ma il 
ministro sa che le accuse mosse alle due 
Società in base a fatti accertati ed inecce-
pibili ed a documenti inconfutabili si pos-
sono riassumere sotto i seguenti titoli: 

1° Condizioni fatte al personale dipen-
dente; 

2° Prodi per contravvenzioni alle leg-
gi tributarie; 

3° Frodi all'Erario coll'aver celato al-
l'Am ministrazionè delle poste e dei tele-
grafi la situazione precisa degli abbonati e 
di poste telefoniche pubbliche; 

4° Danni arrecati all'Erario col per-
mettere il recapito scritto delle conversa-
zioni scambiate per telefono o col permet-
tere agli abbonati di mettere il proprio ap-
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pa recch io a d ispos iz ione di te rz i a scopo di 
lucro; 

5° I l l ec i to servizio fono- te legra f ico ; 
6° I l lec i t i a u m e n t i di t a r i f f e a d a n n o 

del pubb l i co , d i opere pie, di uff ic i gover-
n a t i v i e di a m m i n i n i s t r a z i o n i c o m u n a l i ed 
i l leci to monopo l io di a p p a r e c c h i s u p p l e m e n -
ta r i con eccessive t a r i f f e n o n a p p r o v a t e da l 
Min i s te ro . I m p o s i z i o n e al pubb l i co di so-
p r a t a s s e per r i t a r d a t o p a g a m e n t o delle quo-
t e t r i m e s t r a l i di a b b o n a m e n t o ed imposi -
zione p u r e al p u b b l i c o di depos i to in con-
t a n t i di u n a s o m m a non in fe r io re alle l i re 100 
p e r ga renz ia delle conversaz ion i i n t e r u r -
bane ; 

7° C o n c o r r e n z a sleale a d a n n o di a l t r e 
Soc ie t à esercen t i . 

I d a n n i a r r e c a t i a l l ' E r a r i o co l l ' aver ce la to 
al l ' a m m i n i s t r a z i o n e delle p o s t e e dei tele-
grafi la s i t uaz ione prec isa degli a b b o n a m e n t i 
e dei pos t i te lefonic i pubb l i c i , si r i fe r i scono 
anch ' e s s i ad u n lungo pe r iodo di o l t re dieci 
ann i , e se ne è o t t e n u t a la c o n f e r m a in t u t t e 
le ispezioni esegui te alle va r i e r e t i , ispe-
zioni che h a n n o messo in e v i d e n z a : 

a) A b b o n a m e n t i non d e n u n z i a t i agli 
e f f e t t i del c a n o n e p e r u n lungo pe r iodo di 
t e m p o ; 

b) A b b o n a m e n t i d e n u n z i a t i con r i t a r d o 
agli e f fe t t i del c a n o n e ; 

c) A b b o n a m e n t i d e n u n z i a t i come ces-
sa t i e po i c o m e a b b o n a m e n t i nuov i , m e n t r e 
n o n f u c o n s t a t a t a n e s s u n a i n t e r r u z i o n e nel 
p a g a m e n t o da p a r t e degli a b b o n a t i ; 

d) A b b o n a m e n t i r iscossi a p p l i c a n d o t a -
r i f fa a r b i t r a r i a o n o r m a l e , ma d e n u n z i a t i 
agli e f f e t t i del c a n o n e come a b b o n a m e n t i a 
t a r i f f a in fe r io re ; 

e) A b b o n a m e n t i d e n u n z i a t i come deri-
vaz ion i e s t e rne a t a r i f f a r i d o t t a i nvece di 
essere d e n u n z i a t i come a b b o n a m e n t i p r in -
cipal i ; 

/) I r r e g o l a r e d e n u n z i a del servizio a 
b o r d o dei p i roscaf i ; 

g) M a n c a t a d e n u n z i a , s e m p r e agli ef-
f e t t i del c a n o n e di a b b o n a m e n t i m u l t i p l i 
(der ivaz ione da u n c i rcu i to p r inc ipa le ) ; 

h) M a n c a t a d e n u n z i a di pos t i t e le fon ic i 
a p e r t i al p u b b l i c o esercizio; 

i) I r r e g o l a r e d e n u n z i a di a l cun i abbo -
n a m e n t i come g o v e r n a t i v i , p rov inc i a l i o 
c o m u n a l i (esent i d a c a n o n e g o v e r n a t i v o ) 
m e n t r e t r a t t a v a s i di a b b o n a m e n t i o r d i n a r i 
sogge t t i qu ind i a canone ; 

l) A r b i t r a r i a c o s t r u z i o n e di l inee ad 

uso p r i v a t o senza o t t e n e r e la necessar ia 
concess ione . 

Al t r i d a n n i l ' E r a r i o h a sub i to per e f fe t to 
di concess ioni f a t t e da l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
g o v e r n a t i v a , con t r a r i e allo sp i r i to della 
legge; come, ad esempio , la eccess iva disin-
v o l t u r a con cui si è pe rmesso ai va r i con-
cess ionar i di e s t e n d e r e le re t i u r b a n e a co-
m u n i l o n t a n i da l l 'u f f ic io cen t r a l e e p rov -
vis t i di servizio te legraf ico ; c o s t i t u e n d o 
così ve re e p ropr ie r e t i i n t e r u r b a n e senza 
che lo S t a t o fosse g a r a n t i t o per la d i m i n u -
zione del t r a f f i co te legraf ico . 

P i ù r i l e v a n t e è il d a n n o m e n t i t o dal lo 
S t a t o per negl igenza dell ' a m m i n i s t r a z i o n e 
g o v e r n a t i v a , non a v e n d o l i q u i d a t o a t e m p o 
o p p o r t u n o e con cr i te r i u n i f o r m i la g a r a n z i a 
d o v u t a allo S t a t o dei concess ionar i di l inee 
i n t e r u r b a n e . 

U g u a l m e n t e no tevole , se n o n di magg io re 
e n t i t à è p u r e il d a n n o sub i to dal lo S t a t o 
per il m o d o con cui pe r o l t re u n decenn io 
f u c o m p u t a t o il c a n o n e d o v u t o per legge 
da i var i concess ionar i di r e t i u r b a n e : e ciò 
n o n o s t a n t e il p a r e r e d a t o in c o n t r a r i o da l 
Consiglio di S t a t o , r e c e n t e m e n t e confe r -
m a t o con a l t ro p a r e r e a Sezioni u n i t e . 

P e r le Soc ie tà minor i , a l l ' i n fuor i degli in-
c o n v e n i e n t i di u n genera le d i so rd ine a m m i -
n i s t r a t i v o e di i m p i a n t i assai d i fe t tos i , pe r 
cui s a r à a s s o l u t a m e n t e imposs ib i le di m e t -
t e r e quegl i a b b o n a t i in cond iz ion i di p o t e r 
co r r i sponde re con le l inee i n t e r u r b a n e , non 
si. è r i l eva to in genera le nu l la di no t evo l e 
a d a n n o de l l 'E r a r i o e del pubb l i co . È d a ri-
l eva re pe rò che le condiz ioni t e c n i c h e del-
l ' i m p i a n t o del la Soc i e t à t e le fon i I t a l i a cen-
t r a l e e del la r e t e di Bresc ia a p p a r t e n e n t e 
alla « U n i o n e L o m b a r d a » non l asc iano nu l la 
a des ide ra re . 

L e condiz ion i del p e r s o n a l e delle Soc ie t à 
minor i sono in genera le assa i p i ù s c a d e n t i 
di quel le in cui si t r o v a v a il p e r s o n a l e delle 
d u e Soc ie tà p iù i m p o r t a n t i , p r e c e d e n t e -
m e n t e a l l ' i nch ie s t a . 

E , po iché vedo p r e s e n t e l ' ono revo le Luz-
za t t i , che r ing raz io del la s q u i s i t a cor tes ia 
di ave r t e n u t o l ' i nv i to , che mi sono per-
messo di r ivolgergl i , des idere re i mi e sp r i ' 
messe il suo a u t o r e v o l e pens ie ro nei r i g u a r d i 
f r a l ' eserciz io di S t a t o e l 'esercizio p r i v a t o 
dei te le foni , . . 

P R E S I D E N T E . Onorevo le San t in i , pre-
s e n t e r à u n ' i n t e r p e l l a n z a specia le per il mi-
n i s t ro de l - t e so ro . N o n si può ora i n t a v o l a r e 
u n a d iscuss ione su t a l e a r g o m e n t o . 
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Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I LA SESSIONE 

' 5 
S A N T I N I . Ma io a v e v a pregato l'ono-

revole Luzzat t i . 
P R E S I D E N T E . Io sono stato già molto 

largo con lei e ILO lasciato che entrasse nel-
l 'ampia discussione dell 'argomento di cui 
si è occupato, ma non abusi della pazienza 
della Camera. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Onorevole presidente, se permette, a cu-
riosità così acuta darò sodisfazione (Siride). 

S A N T I N I . L a ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Santini con-

chiuda. 

S A N T I N I . Non vo ' abusare oltre della 
benevole cortesia della Camera e mi a v v i o 
al termine, v ivamente augurandomi che l'e-
sercizio di Stato dei telefoni sia a breve 
scadenza un fat to compiuto. E mi rivolgo 
all 'uopo al vigile custode, della finanza ita-
liana, l 'onorevole Luzzat t i , il quale sa che 
gli Stati stranieri traggono un ri levante 
reddito dall 'esercizio governat ivo delle reti 
telefoniche. Giova, ripeto, che la Francia in 
un decennio ha realizzato circa 80 milioni 
di lire per entrata netta ai telefoni. Io spero 
quindi che si addiverrà presto a questo eser-
cizio di Stato anche e specie in omaggio al 
corretto principio che all 'interesse pubblico 
dev'essere posposto l 'interesse privato. 

E cordialmente spero, come ho detto, che 
il nuovo consiglio della Società si avvi i per 
migliore, per retta via ribellandosi a seguire il 
malo esempio della passata amministrazione; 
la quale fu accusata dal Governo di aver 
frodato l 'Erario. 

E conchiudo con fervido augurio che 
questa nostra v i ta pubblica voglia del tut to 
liberarsi da quelle influenze parlamentari , 
che, essendo magari l ievi, recano un gra-
vissimo danno, e generano diffidenza verso 
le istituzioni parlamentari . 

I l -deputato , esercente cause di Società 
private contro il Governo, viene, a ragione, 
se non con disprezzo, veduto con una certa 
giustificata diffidenza. Io accarezzo, vagheg-
gio un'idealità, un sogno, che tali Dio voglia 
non rimangano, l ' idealità che, quando un 
cittadino italiano accetta l 'onore altissimo di 
rappresentante del paese al Parlamento, si 
affretti a dimettersi da ogni carica, sia pure 
onoraria, e da qualsiasi Consiglio di ammi-
nistrazioni di qualunque Società, e molto 
più di quelle, che hanno, comunque, rap-
porti con lo Stato. 

Sono codeste, e le peggiori e le più sini-
stre incompatibi l i tà parlamentari , quelle 

incompatibi l i tà morali derivanti dall' eser-
cizio della professione di a v v o c a t o in siffatte 
questioni. E d il giorno, in cui non vi sa-
ranno più a v v o c a t i patrocinanti gl'interessi' 
della Società contro lo Stato, isarà un bel-
lissimo ed onorevole giorno per il prestigio 
del Parlamento italiano, come per la pub-
blica moralità. E si deve, per mala ven-
tura, a codeste sinistre influenze parlamene 
tari il sospetto nella pubblica opinione che 
i provvedimenti contro le Società, com'era 
benemerenza dell' onorevole Stelluti-Scala, 
sieno mantenuti al l 'acqua di rose, e mentre 
nessuna azione energica viene più spiegata, 
perchè risultino efficaci. 

E d io oso ritenere che la scarsa, simpa-
tia, che ta lvol ta circonda il Par lamento ita-
liano, dipenda in gran parte da questo scor-
retto procedere di fat to . E d il giorno, che 
ci saremo liberati di questo inconveniente, 
l 'opinione pubblica proseguirà con maggior 
s impatia l'esercizio del nostro mandato. 
(Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro del 
tesoro ha facol tà di parlare. 

L U Z Z A T T I LITIGI, ministro del tesoro. 
L'onorevole Santini, con la sua consueta 
cortesia, ha detto che io già favorevole al-
l'esercizio di Stato, avrei virato di lordo. Ora 
io sono un antico fautore dell'esercizio di 
S t a t o della telefonia che considero come un 
compimento degli altri servizi, le poste e i 
telegrafi, e perchè non vedo nessuna ra-
gione di non applicare gli stessi criteri al-
l 'esercizio del telefono. 

Sono fautore dell'esercizio di Stato dei 
telefoni anche perchè come ministro del 
tesoro ne spero una buona entrata per 
l'erario. Sono fautore dell'esercizio di Stato 
dei telefoni perchè il telefono fa diminuire 
i proventi del telegrafo e quindi se lo Stato 
che esercita il telegrafo se non si risarcisce da 
quest 'altra parte finisce col perdervi. 

S A N T I N I . È quello che ho detto io più 
modestamente. 

L U Z Z A T T I L U I G I , ministro del tesoro. 
Mi duole di non averla udita perchè allora 
non ripeterei queste cose ch'ella disse me-
glio di me. 

Sono infine antico fautore dell'esercizio 
di Stato dei telefoni perchè distinguo nel-
l 'esercizio di Stato due specie di industrie; 
quelle che richiedono per l ' indole loro com-
plicata, per la delicatezza dei congegni, 
delle competenze tecniche singolari e hanno 
delle difficoltà grandissime da vincere; per 
esempio l ' industria delle ferrovie è in queste 
condizioni e t u t t a v i a ci sono favorevole. .-



Atti'Parlamentari ~~ 99? — ..........^_, Camera dei Deyuintì 
M Ì G I S L A T T J R A X X I I — l 5 S E S S I O N E D I S C U S S I O N I TORNATA PEL 1 3 FEBBRAIO 1 9 0 5 

(Interruzioni — Commenti) Pr ima ancora 
che molti di qui dentro nascessero alla v i ta 
politica mi bat tevo per difenderlo in teoria. 

Nell ' industria dei telefoni invece è scar-
sissima la competenza tecnica speciale che 
occorre, e quindi nulla impedisce allo Stato 
di esercitarla. Credo anzi che lo Stato eser-
citerà questo servizio non peggio, non meno 
bene degli altri. 

Però, dopo queste dichiarazioni io non 
posso impegnarmi coll 'onorevole Santini a 
scadenza fissa per una ragione molto evi-
dente. Alcune Compagnie hanno chiesto al 
Governo di essere riscattate. In materia di 
riscatti sicuramente la Camera desidera che 
si esaminino bene gli elementi finanziari 
ed economici di cui i riscatti sono la risul-
tante, perchè il peggiore servizio che si po-
trebbe rendere all 'esercizio di Stato dei te-
lefoni sarebbe quello di presentare qui dei 
contratt i che poi l 'onorevole Santini, vigi le 
custode dell'interesse pubblico, dovesse re-
spingere o accusare troppo gravi al l 'Erario. 
Quindi sono fautore dell' esercizio di Stato 
dei telefoni, ma non mi impegno pei riscatti 
se non quando si possa conciliare l'interesse 
dello Stato col legitt imo interesse delle Com-
pagnie. Non si t ra t ta di fare affari iperbo-
lici, nei quali lo Stato guadagni tut to e le 
Società perdano, ma si t r a t t a di trovare un 
punto di coincidenza pei rispettivi inte^ 
ressi. 

Dobbiamo ora risolvere ben altri e più 
ponderosi problemi che ci stanno sulle spalle; 
(Commenti) primo nostro dovere è di siste-
mare il grosso problema ferroviario. Quando 
avremo un po' di tempo e potremo pensarci 
bene per non sbagliare i conti, provvede-
remo anche ai telefoni e verremo alla Ca-
mera con dei contratt i equi per at tuare 
gradatamente l'esercizio di Stato dei tele-
foni. 

Non so se queste dichiarazioni appaghino 
l 'onorevole Santini; certo esse appagano la 
mia coscienza di ministro del tesoro. (Bene). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interpellanza de-
gli onorevoli D e N a v a , Bovi , Mantica, al 
ministro delle finanze « sugli intendimenti 
del Governo circa i provvediment i d'indole 
economica e tr ibutaria invocati da molte 
regioni, e specie dal circondario di Palmi, in 
conseguenza del mancato raccolto oleario ». 

M A N T I C A . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole Mantica. 
M A N T I C A . L 'onorevole D e N a v a è in-

disposto; ma io sarei pronto a svolgere que-
sta interpellanza, anche per l 'interesse gran-
dissimo che al suo svolgimento hanno le 
nostre popolazioni. 

Non so però se, coincìdendo l 'assenza 
dell 'onorevole De N a v a con quella dell'ono-
revole ministro delle finanze, il quale lunedì 
scorso chiese il differimento di questa inter-

, pellanza, perchè, richiedendosi da quelle po-
polazioni alcuni provvedimenti , che forse 
debbono avere carattere legislativo, inten-
deva di abboccarsi con i colleghi, non so, 
ripeto, se nell'interesse stesso delle cose, non 
convenga rimettere lo svolgimento di que-
sta interpellanza ad un altro lunedì. 

P R E S I D E N T E . In altri termini, ella 
chiede che sia differita? 

M A N T I C A . Se questo è il desiderio del 
Governo. 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Per il dovere, che ho, di rispettare 
le condizioni di salute dell 'onorevole D e 
N a v a , e per il riguardo, che debbo alla sua 
autorevole parola, quando altri interpel-
lanti chiedono il rinvio, e non pare vo-
gliano sostituirsi all 'onorevole De N a v a 
nello svolgimento immediato, non posso che 
dichiarare di essere a loro disposizione. 

Re lat ivamente poi alla osservazione, che 
fa l 'onorevole Mantica a proposito di una 
questione così importante, sento il dovere 
di-dichiarare alla Camera che, per la urgenza, 
il Ministero, che rappresento, è fino da 
oggi a disposizione di tut t i gli interpellanti, 
anche dei novissimi fra essi, gli onorevoli 
Valentino e Scaglione, pel circondario di 
Gerace, per le risposte, che debbono esser 
date di fronte ad una situazione, che non 
esito a riconoscere importante. 

M A N T I C A . L o comprendo; ma, essendo 
assente l 'onorevole ministro, può il sotto-
segretario di Stato rispondere1? 

C A M E R A , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Se non fossi autorizzato dal mini-
stro, non mi permetterei di fare dichiara-
zioni simili! 

P R E S I D E N T E . Chiede dunque che sia 
differita! 

M A N T I C A . Sì. 

P R E S I D E N T E . Al lora questa interpel-
lanza è differita. 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i to l 'onorevole Ber-

t e t t i a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

B E E T E T T I . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla domanda di au-
torizzazione a procedere contro il deputa to 
Brandolin. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t ampa ta e distr ibuita . 
Si riprende Io svolgimento delie interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Viene ora la interpel-
lanza dell 'onorevole Chimienti al ministro 
dell ' istruzione pubblica, «per sapere se non 
vi siano davvero ragioni evidenti di equità 
amminis t ra t iva per dare valore re t roa t t ivo 
al decreto 11 novembre 1904, con l ' ammet-
tere alle Universi tà del Regno quei giovani 
che si t rovino di aver superato t u t t e le 
prove degli esami di licenza liceale meno 
una delle due prove rese facol ta t ive col 
sullodato decreto ». 

Non essendo presente l 'onorevole Chi-
mienti, questa interpel lanza s ' i n t e n d e de-
caduta . 

Viene un ' interpel lanza degli onorevoli Ma-
sini, Turat i , Montemart ini , ed altri al pre-
sidente del Consiglio. 

Non essendo presente l 'onorevole presi-
dente del Consiglio, questa interpellanza è 
differita. 

È differita del pari l ' in te rpe l lanza del-
l 'onorevole Bergamasco, del l 'onorevoleNit t i 
e dell 'onorevole Rosadi . 

Viene ora l ' interpellanza degli onorevoli 
Fulci Nicolò e Orioles al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere se sia nelle sue 
intenzioni di rendere sempre più facili e 
più rapide le comunicazioni f ra il Conti-
nente e la Sicilia per la via di Villa S. Gio-
vanni e Messina ». 

F U L C I NICOLÒ. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
F U L C I NICOLÒ. Come l 'onorevole presi-

dente avrrà visto, sono sei interpellanze inti-
mamente connesse, perchè t u t t e r iguardano 
lo stesso argomento. Ora l 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici non ha ancora di-
chiarato se accet ta queste interpellanze. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Quando non si fa dichiarazione in contra-
rio, si accet tano. 

F U L C I NICOLÒ. Mi permet ta ; ma ella, 
onorevole ministro, dice cosa che non ri-
sponde al regolamento, poiché il regola-

mento stabilisce che, presentata una inter-
pellanza, il ministro dichiara se e quando 
in tende che sia svolta. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
L'ul t ima giurisprudenza, ado t t a t a dall 'ono-
revole presidente, è che, se il ministro nelle 
ven t iqua t t ro ore non dichiara nulla l ' inter-
pellanza s ' in tende acce t ta ta . 

P R E S I D E N T E . Non facciamo questioni 
di forma ! 

F U L C I NICOLÒ. Poiché siamo in parec-
chi, che abbiamo presenta to identiche inter-
pellanze, se il ministro crede, se ne potrebbe 
r imet tere lo svolgimento a giorno fìsso. 
Il ministro consentirà con me che, siccome 
in questo momento si s tanno sollevando 
varie questioni, re la t ivamente all' orario 
della linea Napoli-Villa S. Giovanni, finché 
l 'onorevole ministro, con quella a t t iv i tà che 
lo distingue, non avrà risoluto queste que-
stioni, non è oppor tuno svolgere queste in-
terpellanze. Quando l 'onorevole ministro 
sarà comodo, noi verremo alla Camera e po-
t remo t r a t t a r e t u t t e le questioni, che riguar-
dano quel t r a t t o di linea t ra Villa S. Gio-
vanni e Messina in relazione al servizio 
dello s t re t to . 

P R E S I D E N T E . S e non s i r imet te a tempo 
determinato l ' in terpel lanza r imarrà ul t ima 
nell' ordine del giorno. 

F U L C I NICOLÒ. Prego l 'onorevole mi-
nistro di scegliere quel giorno che crederà 
più opportuno. 

TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. 
Se gli interpel lant i credono possono assu-
mere impegno di informarmi del giorno in 
cui con loro consenso queste interpellanze 
pot ranno essere svolte. 

F U L C I NICOLÒ. Sta berte. 
P R E S I D E N T E . Vuol dire che le inter-

pellanze r imangono inscri t te nell 'ordine del 
giorno. 

Così sono esaurite le interpellanze, che 
sono inscri t te nell 'ordine del giorno. 

Interrogazioni e inteppeilanze. 
P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-

gretari di dar le t tura delle interrogazioni 
e delle interpellanze pervenute alla Presi-
denza. 

PODESTÀ, segretario, legge: 
Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 

ministro della pubblica istruzione per sa-
pere se e quando in tenda presentare l'or-
ganico del personale adde t to ai monument i , 
scavi, gallerie e musei. « Borciani ». 
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« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se intenda 
migliorare le condizioni del personale d'or-
dine delle Avvocature erariali e se intenda 
pnre di far scomparire la classe transitoria 
ist i tuita con la legge 23 giugno 1904. 

« Capece-Minutolo ». 

« Interrogo il ministro della istruzione 
per sapere perchè non indica il concórso 
alle cattedre di istologia nelle università di 
Palermo, Napoli e Bologna. 

« Rosadi », 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per sapere se, in seguito alla chiu-
sura di alcuni sbocchi a' nostri vini, intenda 
spostare qualche stazione enotecnica ed im-
piantarne altre per accaparrarsi nuovi mer-
cati all 'estero in vista dell 'opprimente crisi 
vinicola. 

« E . Rizza ». 

« Il sottoscritto desidera interrogare l'o-
norevole ministro dell 'interno sull'eccessivo 
rigore usato nello sciogliere la dimostra-
zione dell 'otto corrente a Vicenza contro 
quell 'Amministrazione comunale. 

« Brunialt i ». 

« TI sottoscritto desidera interrogare l'o-
norevole ministro dell'interno sulle ragioni 
per le quali da molti mesi non si provvede 
alla nomina del commissario distrettuale 
(sottoprefetto) di Asiago. 

« Brunialt i ». 

« Chiedo d'interrogare l'onorevole mini-
stro dell' istruzione pubblica per sapere 
quando sarà pubblicato il regolamento per 
la esecuzione della legge, che dà norma 
alla trasformazione in regie delle scuole 
secondarie. 

< Lucifero ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare l'ono-
revole ministro dell'interno per sapere quali 
provvedimenti abbia preso in seguito all'in-
chiesta sulla diffusione della sifìlide, col ba-
liatico mercenario, dal Brefotrofio alla pro-
vincia di Roma, 

«Celli». 
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« I l sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, per conoscere quale sia il suo pen-
siero sulla necessità di una azione speciale 
al fine di rendere evidente agli agricoltori 
italiani la praticità del grandioso disegno, 
al quale 8. M. ha dato l 'alto patrocinio, di 
fondare in R o m a un Ist i tuto internazionale 
di agricoltura ; sicché il consenso caloroso 
che essi ora danno abbia ad esplicarsi poi 
nella forma di una efficace partecipazione 
alla attuazione del disegno, la quale, se av-
verrà con metodi positivi, condurrà senza 
dubbio al conseguimento di benefici tan-
gibili. 

« Raineri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interpellare l'o-
norevole ministro delle finanze circa i prov-
vedimenti d'indole economica e tributaria 
invocati da molte regioni e specie dal cir-
condario di Gerace in conseguenza del man-
cato raccolto oleario. 

t Valentino, Scaglione ». 

« I l sottoscritto interpella l 'onorevole mi-
nistro d'agricoltura, industria e commercio 
riguardo ai suoi intendimenti per promuo-
vere ed affrettare la soluzione del problema 
della colonizzazione interna. 

« Cottafavi ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscritte nell'ordine del giorno, quanto 
alle interpellanze il Governo dichiarerà poi 
se e quando intenda che siano svolte. 

Presentazione di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Vicini ha 
presentato una proposta di legge che sara 
trasmessa agli uffici per l 'ammissione alla 
lettura. 

La seduta termina alle ore 16.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio dei seguenti di-

segni di legge: 
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 

stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l ' interno per l'esercizio finanziario 1904-905, 
(103) 

9 9 9 _ 
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Approvazione dell'assegnazione straor-
dinaria da inscriversi nei bilanci dei Mini-
steri della guerra e della marina per gli 
esercizi finanziari 1904-905 e 1905-906 per 
le spese della spedizione militare in Cina e 
per la loro riduzione. (108) 

Aggregazione del comune di Limosano 
al mandamento di Montagano. (82) 

•3. Prima lettura del disegno di legge: 
Modificazioni all'ordinamento giudizia-

rio relative alle guarentigie ed alla disci-
plina della magistratura. (107) 

Discussione dei disegni di legge: 

4. Costituzione in comune autonomo 
della frazione di Treschè Cont a. (101). 

5. Modificazioni alle leggi 25 maggio 
185'2 e 24 dicembre 1896, n. 557, sullo stato 
degli ufficiali. (78) ~ 
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